
^7,if?.n:';-:r/i"r:"f:;r Kp^^JX^I^T^J^^^^^^^f^^ 

^^f 

;.»». ..!-„•• i'a,'o;^"""""-ffi 
'miimkt • - • • " 

,';r.,v"r'<'!f '̂ 

Aìmtioivtà:® : 
•lì ri'li ;ii;iiiirfiiiifiiii<i*laiL,.. 

•lu' 

r%:mmmhWi^M^-

mater 
— fì^opt^tta t^éàmtUtone e Porgimimm^wM oH«<ilanis' ìl««a 9CMri»|è|lF.«r'^i^,(i2i!H^^ 2«Mfa<Mee'-^ 

j ^ . . .j...<*4«J<M^e,ta(J...'/. 1'̂ ,' 7,. . 

0n.#' M^ia k «t«il9o"L, 1.68 
; •, ;r. f i ! . ' " , , ' ai t". < 1 

Una truffa vergognósa 
VAveMil àélfB crirreate ime|iava gfaai-

4e scalpore'perchè certo yinfcenio Peszini, 
àn «tóavo giovane di Sicura fede» avevai 
rifiutato la medaglia al Valore militare 
guadagnatasi «fella Catapagna libica .E pub­
blicava questa lettera a firma del suUodato 
Pezzinì, diretta al sindaco dì Cento, dove 
doveva aver luogo la cerimonia della con­
segna; «Mi dispenso di venire alla cerimo­
nia patriottica per premiare me come gli 
altri cbé'valorosamente si batterono in Li­
bia.' Mi dispiace ma io non comprendo il 
valore militare, mi difesi laggiù per istin­
to' <li conservazione e non co'nipresi ma^ 
perchè dovessi uccidere chi non mi aveva 
fatto'del malcj Credo di avere più. cuore 41 
lofo signori' non intervenendo al tripudio 
patriottico oggi che migliaia di madri, e dì 
^ s e tropidano nell'attesa per l'ultimo roJ 
yescio militare" in Africa. Sarebbe meglio 
che i- denari destinati a simili feste atidfis-, 
tèró a 'benefido, delle vedove rimaste nella' 
*iiàeria per le ambizioni ittiperialiste di co^ 
0 r l che sonò gii sfruttatori dei lavoratori; 
L i ' riverisco». L'organo socialista" facev;al 
'•eg:«ire'4uestò cora'meiito tragico- catastro.| 
i ce . «Sono mutati i tempi ; il-,principio au-; 
ku'itario del in'flilà'i'ismo tottiihcia ad esseri 
fCjB» 4al tarlo soyv^rsivo. Che' precipitinoj 
a(i eveijti, noi aiuteremo lademolizìone». 
Sen(m?hè lo stesso Pezzini 'Vincenzo, il 
«|r*to„,giovane, di sicura-.fede»-,iha, poli 
maod^tp alRestp del ,CarUno di Blologn^ 
usa lettera in cui; ricordata,la pubblicazio-j 
«e iiWAvanti!, dice; «Per la verità dei fat-| 
ti, prego la Si'V.'tJÌ''-vfóler essere gentile e' 
pub^U^grp sul gipr^ale,.da Lei; diretto, la! 
dichiarazione che sino dal,9.luglio,io feci! 
^I^taneainbnte'iieila_ residenza Comunale} 
<H*'Cento .presènti ' il .̂'signor ' Gigi; cav,' Afl\ 
•iat 'Umberttì; sindaco e il îgixô r Ferraresi! 
Carlo, •'s,égretarjq '̂comunale. E'.'ctbè: ^ - Dp-j 
'in&ica",6 lùglio,'iion,i!Ìi,'Sohò'pr4sentat9'il! 
T^'atro iSpéiàl'é' di .questa 'città, dovè si svoi-f 
gevVll cÉrìmteà di"o(inségni 'della meda­
glia'.'conferitami pei* inerijtp'di 'guerra a-
Vén4,o',ripprtà't9 una', f,érit'a nel eombatti-i 
mento dèi 37 febbraio i9Ì2(pée'sa dèrMer-j 
gKeb'Jad Homs) ^pefchè inctìnt'fato neljaj 
piibblica piazza Ardizzoai Cesare di Bevi-! 
lacquà '('Ci^evdlcor'e) «{iti ,da'','Iui condotto') 
ana s'edè della'CameràTtfel lavoroTiJ'qlTs tflf 
indotto dal segretario' Buccó a firmare unai 
lettera diretta al signor Sindaco che in bno-i 
na fede sottbsorissi,- sènza «wnos'cere il te-j 
apre, e senza che mi fosse stata letta;>.mpltO( 
più che ptec^dentemente avevo guatato, ^e-j 
vande alc'ooliche per difetto delle quali' ejro] 
piuttosto alterato. I^irraata la lettela eì 
Vci.to dal 'locale, incontrai altri compagni,! 
eoi quali mi allontanai trasferendomi allaj 
«\ia, abitazione, L a m i a idea fu sempre! 
queila'di ritir,are la meijaglja di cui sopra, 
•che riconosco essermi stata concessa dai, 
;>uperiori in benemerenza delle azjioni da' 
me compiute, mentre ero sotto le armi alj 
servizio della Pàtria, e spiacente di quanto] 
involontariamente mi è accaduto, mostrati-J 
domi ribelle e sovversivo all'Esercitò' e al; 

•Re,.a favore dei quali nutro la maggiorei 
devozione e rispetto, invoco siami concessa 
la medaglia conferitami, che - conserverò 
sempre quale geloso ricordo del tempo tra- : 
scorso sotto le armi». Occorrono'• com­
menti? - ' 

A Treviso ? popolari 
cfié, s p a d ' r o n ^ i a n o - ai ' 'Comune '' coi 
cogtuimi olle ,, sonp a l'oro cwisueti, 
hannp cacciato via imiprowisamente 
la, superiora delle suore dell 'Ospitale. 

Dònna a l tonente sajggià -e genefo-
sa, ha per se . l 'ammirazione' r icono­
scente di tutta la cittadinanza. Per cui 
rjessuna meravijflia ohe i nostri atn!-
ci di colà, con a caipo la benemerita 
Vita del Popolo, si facciano ' a do­
mandare ad alta voce le ragicmi del-
l'imiprovviBO provvedimento. 

C'è di mezzo qualche delitto? Fuo ­
ri. Se anche si t ra t ta-di una suora . . . 

M a la città ha d i r i t to di essere illu­
minata. ' 'Luce, luce. 

• Ma nello stesisò temtpo nessuna me­
raviglia ohe i popolari si cliiudano in 

.uti^eloqiuentissiiTW silenzio^ 
Oh se la suora avesse qualche mac­

chia, i popolari- non avrebbero' avuto 
bisogno di iiiviiti'pér farlà' 'eonascere. 
. Tut te le picjcole e grandi cloache 

del giornalismo asinaio si sarebbero 
aperte ' ,' . , .'' •• 

^ I nostri aniici-farjimio bene ad in­
sis tere; luce, I p c è ; , noji .perchè essi 
possano'lperartó"àa'!'{)oiJ)«ilm; ma per 

'Che il popblo cominói;"djcìà''mo'«:fewi-, 
' c ! , ,a capire Chi sbritf i ' tàtttò suÓiJvàjl-
ta'ti arii&i.' / ' ' ' ' ', ' ' '' 

ilell|ifli e. GriiiìiftalÌlel.,B8Ìo 
' Che',l'irreligioh^'si'si figlia e madt-é d'im-
moralità'^inon c'è davvero »l)!6o^o"di dimo­
strarlo con argottientazioni, Parlano pur­
troppo i fatti. Ne scaturisce ^et .ovvia con­
seguenza c h e d o v c c ' é religione c'è anche 
maggiore moralità. .•,- , 

Il Ministro della ginstiziaj nel Belgio 
ha pubiilica-to la statistica criminale del 
1911, e'.ne togliamo questi dati: 

Il regno del Belgio è divido in 22? Circo­
li gliidiiiàtii. La mèdia- della sriintaalità è 
di cinque casi su 1000 abitamti. La prtìpoa-
deranza della criminalità, è'in questi 20 Cìr­
coli; ' .,J , ,.'•« I V;»V ,-' '• 
- . . L a LoKviere i8,ii perra i i l te i» Messancy 
15,4; Brusselle 1:3,3 j Chatelet «3,1; Charle-
r'oy 13 ; Ostende 12,1 ; Jumet 12 ; .*M(>si9.' 
11,9; .Le Rtjeulz .12.9; l^ouscron '-l ' i , / ; 
Bou«su i M ; NeeHel t I 0 . 3 ; Gand 10.2; A n J 
vers 10,1; Fontaine ' l 'Eveìjuè è',c)j Bianche 
9,7; Dour 9.5j Tongrés'g.si 'éuèv'àscamja 
9.2; Fosses 9,1. 

In questi 120 Circoli no»'ve ne sono che 
6 nelle quali le scuole siano in maggioran­
za Battolici. Quelli.di;La,-Louvièr, Brussel­
le, Chatelet, Chi(rleroy, Jun^etétMons, so­
no ft-a'.gli .afflitti^ da (;riro.itìalità .più alta, 

Ìhapn0|scuplé itìfier;ùnpn-fé,"làii.iz^até,',Ma \t 

La guerra Dalcanicq, 
Iti m\im w la wwx liimt 
L a g u e r r a " alcanica è cont inuata 

con piccoli episodi. iUna .grande bat-
tajglia, soltanto, v i fu a> Simitli , v in ta 
dai greci. • , ' • 

Mercoledì si riunì a Bukarest , ca­
pitale della Rtatienia mna ' conferenza 
fra Ruménia; Grecia, Serbia e Bulga­
r ia ' per concludere la pace. Venne sti­
pulato intanto un armistizio di cinque 
giorni a part ire da giovedì a mezzo-
?;iorno. 

ha. Turchia, si è r i t i ra ta dalla vec­
chia frontiera bulgarja. Le Potenze le 
chiedono di 'àbbatidonare Adrianopo-
li,'''-rha Cìssà' si rifiuta. Si dice" c h e ' l a 
Russia, per rappresaigHa, intenda in-; 
vadere l 'Armenia e si parla di navi 
russe pronte a presentarsi davanti a 
Costantinopoli. 

Sniliìlti sBWlizli il'nn Rmiooio ID t h i 
" Secondo dispacc'i giupti a Tièt)-
T®in, provenienti dalla provincia di 

•Shen-S i | una de^le triibij ribelli della 
Cina, un misisionario spagnuolo, il 
'padre Bemàt, è stato preso dai ban­
d i t i che imipervensano nel paese e sot* 
tomesso alla te r r i t ì le tor tura del Hchi. 
E s s a consiste tiel,togliere piccoli pez­
zi d i carne al supipliziato senza da t ­
igli subito la morte-. "U'na operazione 
ben fatta e che onor i il carnefice, de­
ve r iunire almeno un mijfliaio di pez­
zi di carne pr ima di ticcidere la r i t t i -
ibi, Finalmente a questa Viene taglia-
iia !a tsst^. 

Un nuoyo Ministrò della Marina 
•̂ - H m i n i s t f o . della- M'ariria,- L'eiiardi 
Cattolica, si è • ditiieisso; '-L'oipef-à 'stia 
era stata vivacenjtote combattuta sia 
massime al Sena to ; capi che. la ,sua 
.posizióne era iftSisleniibile,' e'"si' c&itse 
con gran, gioia generale degli ufficiali 
di marina.- ii. . '- .-i •< t ^ - -e . ' -,-

-A'suDcederglJ'-è stato chiamato- i l 
contrammiragi io Millo, l'eròe Che con 
duLsse la' gloriosa spedizione delle tor­
pediniere 'italiane tiei Dardanelli . L a 
isua'riomiiia vferirie aCgblta c o n ' g r a n 
fasfbre. Solo là Massoneria è maGon-
tent;o, i^eriCh^ il .Millo è di sentimenti 
jòàttoticii^,^';^. I ^ ì . . , „ - .. . 

• I Qesuitl e- la cWiltà 
secondo u n prof; l ibera le p r o t e s t a n t e 

" La . Rivista liil^erale-^pfotestante 
Grensboien pubblica' una lettera del 
professore dptt-Qr Guglielmo Grvtbe, 
dell 'Università di Berlino (defunto 
nel 1908) — cHe il celebre geografo 
•i'on Riphthofen chiama il miglior co-
nascitofe del papolo cinese ~ al dot­
tor Williairn Higiginboten, appunto a 
•proposito di un viaggio per studio 
riell'impero cinese. H Grube ci scrive 
fra a l t ro : «Chi può dire-che cosa a-
vrdhbe potuto diventare' la Cina se si 
fosise,lj|ispia^o. fare ai Gesuiti, 'i quali 
vi atvevaiip compiuto meraviglie -per 
l 'elevamento della cultura e per ' l ' in t ro 
duzione della civiltà occidentale in 
quella sterminata regione, e se gli in-
igl.esi, così umani e tutti .Bibbia non 
avessero ' coll'oppio rovinato flsica-
imente, intellettualmente ' e moralmen­
te e popblo e le classi superiori?». 

Questo giudizio di un dotto autori­
tario tedesco concorre a c-aratterizza,-
re l 'odiosità del paragrafo antiseroi,-
tico ancora in -vigore nella legislazio­
ne dell 'impero. '• ' • 

sono cattolicher.}'•' ' ' ' i-I A'-

...Un^pJfMCTPiitor 

. In una ..^hié^,?,, df •Ppr^BaM'S! tf ; W 
vitati,, preti,.:il:.-perso'naIe,,dolila.iSacre-
s t ia aspettavano.-4tie,-jpt>^i per, la-'be-, 
nediizione nuziale :'ì l-'ora'j'staibilita 1 età 

'già passata da'-'ufopiezìiB'-ed'iticòrtejf-
i^id non •v^ni-v'a.'.-Fi'fialmèn'te'tkia' pfer-i 
sona v'emié- 2"'dire -che 4 a ' ' c e r M o n i à 
non poteva avere luQgD','''pbtìdiè'fS Spo, 
f,o dopo il màti-iii'ioàici'iivile rifiutava 
quello relijgip^o; ;• O j t T . " 
:, t-a ^ o s a " u d i t o il rifiuto fece.imme-
dititamei^te domanda ' dij 'divorzio-^La 

(parola, d ivorz io ,» è "uifa, di'̂  quelle .die 
,(Suona sempre, male mà'-in tale .circo­
stanza l 'istanza per diyorzió ' 'èra ' le­
gi t t ima poiché, non vi è ra ' s t a tò il ma -
trimqn'io,[religioso.-Il i a ^ ^ e religio-
i o è. i l s ò l o che sia'indisisplulbile per là 
coscienza,' cristiana. 
• -Si,dice,che i giudici t roveranno giù 
stificata la domanda e c fe - la giovane 
.potrà maritarci ' legit t imamente con 
altroc he pon sia liniero pensatore o 
matr icolato , ingannatore . 

"' flh, turpISSimtMàdrn' ,, 
«L'sìàtico c^vènté* delle'•l'iràppistine ''* 

E^insiìd^- l!4gl5r,n.in, Frància,' e»-e j i iesa , 
ehi«tro, dprmitot;!, refettorij- giardini 1 «d 
8SSglie ìmfileiise'' (oltre yboS mietrii qtiadra-
ti) j .eb|- rèndevano' tanto; p'er i-.poveri'.ln-
ijmheravoli beneficati.dal-«onVento, e.^fie 
'et-i 'costato'òltre utif iriilione, mWssa all'asta 
(come tutto "Ciò ohe'apparteneva alla-Con­
gregazione) .-venne venduto, per zi mila li­
re. ,'; ad uiio «p'eciilatore dèlia greppia mas--
sonica.-, ' ,- . " . . • , ' - * ' . - • 

.Qqsi.si.Jiq^dano ,i beni delle Congrega-
ziotìl reÌigibsè''in',Fraincià! Cosi qi»ei bpni, 
t cui' reddi-tiS s'^rvi^nò" a tante -óperéi^fe 

•"MfruZiWie, d( ' ed|caKi,(^e e dJ^'cScJtà,.. -al 
ricovero '. depiitanzia e . diila vecchiaia,' 
,VèMi;onò_ donatt all'etii'éumis ilnaàsoitiicòj'^ér-' 
chè,'|i si inffrpssi.Cosi la'massoneria, paga 
i suoi fidi I E 'dicevano' di sottrarre [i bepi 
alle Congregazioni per de(vtWeliièl'i'-*'i'ed'(ìi-
ti a ben^cio de.l pispolo. 

Oh, • turpissimi ladri I , -

?3 aìls lìiiitaierDiarlffl loÉetlca 
1 i"'..'>ttììI'.sen!ìS s i p e r e li-Hé s i IjroTa 

'I'elegra,fiiiò daN-é' 'Kr,'"Ìfor!c'lAe il! 
vdp'qrtì 'fiiiaatóse -^iNiagtia-rai; •' pfoyé;' 
rtlejté dk ' l^ 'Hàvi-e . 'è^ 'g i i tn to Svi ieri; 
con a bordo utìa •5Ìònrià^'|iiiK;&;,* tà-, 
le 'T'otichàii"d',"idb)§'^'la Vera" pcrsoni- ' 
ficazione deÙa '^crroiiciità, \ 

&k'i'ÌikmMM'4< i ^ r t i r e 'di na-i 
scostd;-,Scoperta? il, seoondofigiortio e! 
condotta davanti ìal-'dàpjtaito,w>caCcoh-; 
tò che'-;suo 'toa'tiitb'^et-a'"p?irtitò''i0'"'aii-| 
ni fa"iier'-l*'Amerièa''é,'-ché oi^*aìidava| 
a'-rìttbjvirW.'i^iccfoAi^' ,ifóh av|v:à ì-ip-ì 
'oil^izgo', ]t"c'ài)'i,tàijb; Ip fecè'Jiiòtaije 'dkii' 
l 'America 'è un g r ^ n ^ ^ p ' ^ ' e 'emoix lej 
sareb1?e ststoa'f,àc'léi'l?°'^Ì'fi-il m i r i - j 
to^.l^a TÒHchand rispose:' «Oh, lo tre-) 
.verò.oerta.me!rfta-iii lun^-jostéria»-' .• J \ 

[ai da ìD im\u\m e. 
" ' ' MOBElilA, ' i6, 'seri 

A poca distanza dal ponte sulla .Secchia, 
.presso la stazione di Rubiera, un ragazzo 
di sette anni, Antonio Casana, di -Lecco, è 
precipitato dal direttissi-pio, che giunge 
qua vèrso -le 15. Il Cesara faceva parte d.i 
una' schiera di giovanetti di un collegio di 
Lecco, che si recava ai bagni di Riccione, 
liella disgrazia nessuno si è avvisto se 
non quando veniva telegrafato da Rubiera 
che ivi, un ferroviere ayeva ra/coolto lungo 
-la linea uno dei giovanetti del collegio di 
Lecco, che era caduto sul molle te-rriccio 
senza pr-c>durBÌ alcun male, salvo qualche 
contusione alla fronte, che il medico con­
dotto di 'Rubiera ha giudicato leggerissi­
ma.-

XJa furto colla flamma ossidrica 
360.000 francW »n gioielli 

NIZZA, 29, 9erji, 
• Un furto di ima audacia straordinafja * 

stato commesso nottetempo nell'Av^enue 
de. la Gare al n, 27, dove tiene un Jiegdrip 
di oreficeria il signpr Sezary. Ecco come 
avvenne il furto: questa mattina, come di 
consueto, il signor Sezay ai recò nel suo ne­
gozio per preparare la vetrina, ma aprendp 
la cassa forte s'accorse che, mancava del 
fiondo.. Ignqti audaci, ladri ayevanq- fuso 
con la.fiaa^ma os^<ir,ica la, parete posteriore 
della casfRitorte è Ĵ VRvàî p' a^prt^ti t i t ó 
i gjmelU «)ie vi.eraiio contenqti, Si calco!» 
cw 1 ttaom asceodaóo a asa-cfo» franchi. 

. l e elezioni politiche .̂  
fissate pel 9 novembre 

' ROMA, 25, sera. 
Si assicura da fonte attendibilissima che 

la data delle prossime elezioni generali è 
fissata per • il 9 novembre, e di conseguen­
za per ,il 16 i ballottaggi. 

Q3 iWìm di [sirìspDoeeii;! pastai! BQH ritirale 
Unadispos iz io t t e ' àe l -M-inistero del­

le Poste prescrive,ohe"-yenga ogni t r i ­
mestre pubblicato il resoconto defie 
corrisponiienze.postali cadti te ' in rifiu­
to per deficiaiiza di affrancatura e per 
mancato, reoaipito. 

F ino ad un paio di anni fa la piub-
blicazione di questo resoconto veniva 
fatta regolarmente e la (media t r ime­
strale delle corri'spo»3,ptize postali 
cioè lettere, cartoline, campioni sen­
za valore, stampe ecc.. non recapitate 
e quindi maiildate al macero si mante­
neva' 'dallfe'-'6ob-''alk' 700 mila -dilida. 
Duran te e ' dopo 1-a gu'érra libica la 
madia tr imestrale ha - oltreipassato il 
milione ed è-'agupunto p>er nqti,iimpres-
sionare il'pulhMiio che il resoconto è 
stati soppresso. F r a queste corrispon­
denze non sono'ppi,tieomipj:eseJe car ­
toline illustrate. L^- spedizióne di que­
ste alle cart iere per il n:iacero si fa 
ogni semestre ad interi twfligoni. 

., La. i l i (li| .fotte ttlp' , 
Quei «tlrann-i» - che'"furono i Fóntéficii 

.succèdutici 'Sullìi'cattedra "di'San Pietro "a-j 
'yevanb do't'àto"Rom'à' di' una enorme''quaii-' 
•tità'di'acqua'.' ' ' 

Oltre 'alle sorgenti minori, al jtòzzo dij 
'acqua'Sorgiva ,e ad alcune'vene , d'a'oqua' 
òhe '-si '-jìèrdonS'^tiel • sòtto's'uólo^f Eom'a ' p'òsij 
siedéle acqiie "Vergini' (Trevi)l Paola, Pia' 
(antica Marcia) e_. Felice. ' 

Torrenti 'ài' acqua abbellivano le sue fon-
'tane': torrenti, d'àoqua'si''potevano adope-
r a r cpe r la inaffiatura delle' strade é tor­
renti di acqua erano' a disposizione dei cit­
tadini ,per i loro usi domestici. 

-Pareva impossibile che Roma e le sue 
belle fontane dovessero ' rimanere senza' 
acqtfa, eppure il blocco è riusci.to a compie­
re questo impossibile! 

La stupenda fontana di Trevi è da un 
mese priva 'di acqua e ci vorrà un altro 
mese ancqra., (6e,,>aStal) .p^rch^, torni al­
l'antico splendore. Nelle case l'acqua di 
-Trevi è mancata per circa un mese ed ora 
se nfe ha un piccolo filo a scartamento 
ridotto, e mentre in tutti gli appartamenti 
fluiva l'aoqua, ora le fontanelle pubbliche 
sono assediate da una folla di persone, che 
va a prenderla con secchi e con fiaschi 
per i bisogni domestici. 

"L'aoqnedptto, della Trevi aveva bisogno 
di manutenzioiie e di ristaurl; ma il bloc­
co, in tutt'altrè facende affancendato', non 
se ne è curato, ed è avvenuto ciòcche ha 
privato 'Roma della migliore qualità di 
acqua che possedeva : l'acqua Pia, jier la 
speculazione privata e per la esosità dei 
padroni di casa, arriva quasi bollante- in 
questa-stagione e le altre acque sono dimi­
nuite per, dispersione a causa della man­
canza di cure. 

Anche questa benemerenza^ si deve met­
tere fra le attività del blocco romano I 

Uno seouQselttto tnfirtjo di fame 
in uii,b08po dellaiSenna 

PARIGI, 29, sera. 
Facendo un giro in un bosco molto fre­

quentato,del dipartin\ep,to della,Senna, una 
guardia di P. $; ba scoperto,-il cadayere di 
un uomo di circa 20 anni, in dstato di de-
composiiionc, colla testa rivolta,al suolo e 
le mani ischeletrite. 'Vàcino al disgraziato 
si trovavano,dei:<ùu^ d'erba i quali stanno 
a .testimoniare gli ,spasimi> atroci degli ul­
timi istanti di vita. ' ' 1 , 
I IJO sconosciuto -non portava alcun docu­
mento: era vestì-hj di W«u, cqn, qamida 
•bianca, senza colletto ed un gilet dj. fla­
nella. Nelle tasche si trovaronp, itre fazzq^ 
letti, un pftrtamoncte vuoto, im temperino 
ed una polizza del Monte di Pietà. Questa 
forse servirà a rivelare la identità del ca­
davere, Esam-inato dai dottori, n<w gli f« 
riscontrata alcuna traccia di violenza e 
aticora rimana la, più grftOjle oscuriti 5,uUe 
càu^e della s«f mp^e. Si, crwk che sia 
morto per fame. 

Furti.... all' ingrosso 
NARRAGAKtlSET. (R&d^asland, 31. _ 

Questa, settimana sono stati denunciati 
pi^recchì furti di gioielli in case private e 
tra gli altri il furto del valore di 385 mila 
franchi, appartenenti ad una giovinetta, fi­
glia un certo Tariman, e un altro di 750 
mila franchi nella casa di una signor» di 
nome Hanan. La polizia non trova alcuna 
pista cheipossa metteria sulle traccie degli 
autori di tali f-urti. 

Catastrofe autumobllistica 
• ' priiitata da m ÉntB di teraici 

PARIGI, 27, sera. 
Raramente accidente' ^aiitQmoUlìstico ha 

avuto cosicpiccola c»»«S. coipe quello che 
é_ costato oggi la vita al ricchissimo indu­
striali Rtìssìgnol e a sua moglie. Tirovan-
dosi ' a un trattò dinanzi a una svolta un 
branco di pernici che starnazzavano sulta 
polvere, lo chaffeur sterzò brusèaimentc per 
non schiacciarle. iMa J» vettura si capo-
vol»(,jir«ipjtaiw)p in un fossato. 11 Ros-
signol ri)H??,6. • lejtteralnieate schiacciato 
sotto il m'òtore e la sua signora ^colle 

gfn?b,e- f^?ttura,-tf, ni<>ri quakhe ora piii 
tardi, Lo chauffefur non hai 'pip^wta*» A e 
lievi' '--^'—^—, ! , . . 

iL^lfiVrSUCCESSO' 
ROMA, 46, sera. 

Dopò la conquilsta del caiupó arabo-be­
duino di Ras M'aduar fatte dalle colonne 
Stasio e,Cavaoiocch'j>gli ordini del,gene­
rale Salsa il 18 luglio, c'èra 'da aspettarsi 
una azione inintinente nel settore di To-
bruk poiché i nemici che fuggirono dagli 
accampamenti di M'daùar trascinando secò 
due pezzi di à-rtiglieria potettero racco-
.glieréii a ' rittfdina'rsi. in alcuni :• punti- riei . 
ittitìtìti'di ErAcaba-'a-Una ventln-à!.di chilo­
metri a sud di M'dauar e, organizzare uà 
nuovo càmpo'itrincerato-fornito di quel pò-, 
00 che poterono salvare in fretta e furia a 
M,'dauar.e di queli;molt6 ohe-in questi Ul-
titivi giorni può. ,essere--stato loro inviato 0 
dalla frontiera egiziane. 0 dalle zavie.cir-
(;ostalniti. 1,1 generale 'Stàsio sg-puto il rikir-
dinarsi dei nemici iii'torno ai nuovi campi, ', 
Ai El'Ac'aba'decise ^ ' inuoyere fùlmliiea»-
pfeiée da. Ras M'dauàr,. 'posizione'da noi 
fortiflca'ti' e di tenfate-un» sorpresa' Sul ne­
mico'.'" ' , . ' , ' " .'.,' ,-'"" ."•>' 

~Laj,3ua tóori^,iijiprovVisa ha avuto wt e-
Bito brillàìitikimo.'Bytèreb^e'a dknqstràr-, ' 
-lo la' 'conijiiista' dèi ' due'''c4nhoni' KrUpp, coi. 
quali i beduini cepoaròlno'iii-vano di',turba-' 

're, la •'nostra; avanzata.i.'Sì .assi-cura» che -la 
4ugai-d6i-'nemiti-c»^tata uóa.rotta soHni^-
'gfi«ta' e frettolosa), dal'"njoàiénto cheS-ao» 
shanno, avuto'-'nè ìlt^mpo nèsili-pansierodi 
salyaiifc-i- peizzi'-da 87; ttioderriìfistmi ei,pier-
fett» che per loro rappreseolavàao tutta 
•Kartiglieriaii"-' >.'.t • ' i - ' - ' i ' - . -i - '* ; 
V -Na-ttiipàtoiente queiste artiglierie sono ve-
oute.'daU'E^ittoove'oraniafc'Mnghilterra le- ' 
•èitìimaì'il più-isiaociato-icontrabbando i-ai 
nostri danni. All'ivanguardìa'dellei,, 'no-
.stre-colonne 1 attaccanti'-,ha* combattuto il 
•Axt battaglioni ' dell'S.ii ' reggimento; specii-
•Icf-alpiniiilo stesso'bafaglione "Verona-agli 
iordini del'maggiore -Zamboni che'fu il pn-
*mo, a'linvadere,la-mattina del 19 giugno il -
campo di Ettangi, • 

-;BeÉ'iiìi< ÉÉi'si --2ii;aniiolii coiiiuistati 
'*'''• ••• = " ' B E N ( 3 À . k ; 35, "sera". ' 

Il getnerale Salsa, è part i tp da T o -
. 'ISrrjck'Ili-moleggkto' ' .«Edilio p e r ' l a -. 
' I tal ia. ' " . ' - • ' ' • ' , ' ' 

Il generale Stasip avuta informa­
zione nella not te 'del 23 al 24 che die-

. t ro il costone a circa 'vent i chilometri 
a sud di Mdauar s i ' t rovava tm ntKléo 
d i nemici , 'con due pèzzi' d i 'a r t ig l ier ia _ 
decideva di sorprenderlo e usciva al­
l'alba di ieri con due battaglioni del 
200 reg.giimento fanteria, un Ijatta-
glione di alpini «'Verona» e la quarta 
batteria di artiglieria dp montagna-
L a colonna al comando dire t to del 
generale Stasip incontrò e attaccò vi- ' 
gorosamente il nemico che dopo al­
cuni colpi innocui della sua artiglieria 
fu messo in fiiga lasciando in potere 
delle nostre tru:p^e 'due pezzi da 87 
Krupp completi ''con «lunizioni. Nes­
suna npstr'a perdita. 

Qli ascari del capitano Pho 
càttnrano 25 càimmelll ' ' 

BENGAiSI, 26, sera. 
La compagnia di ascari- cirenaici co! ca­

pitano Dho ai trova a.^lbtar e va percor­
rendo, ogni giorno brillanti marcie collo 
scopo di pelustrare la zona., 

Nqlla «cognizione di ieri U capitano Dho 
ha catturato a up numeroso gruppo di ri­
belli, subito fuggiti, venticinque camelli che 
giunsero a Uengasi accolti da una pittore­
sca fantasia di. guerra improvvisata dagli 
ascari. I cammelli, arrichiranno il nostro 
parco di somieri., 

Il capitario Proli i^ccisp 
per lo spezzamento 4|, ub^. eaten» ,, 

laltirialeepallro'iarinaiM' 
R O M A , 25, "sera. .-

Alle o rc^ ip di mercoledì .mentre la ' 
nayé 'anjmÌT^fflia '. «Regima,, 'wr 'ghpri-
ta» dava fondo nella baia di Scar-fian-
to, essendosi rot to il perrlo di unibne 
della catena dello scafo, l 'estremità di 
essa colpiva il comandante in secon­
da, capitano di fregata 'Vincenzo P r o ­
li che inoriva un 'ora dopo. Rimane­
vano inoltre leggermente feriti il sot­
totenente di .vascello Meloni, capo in 
seconda, il carpentiere Francesco 
Manfredonia e più gravernente il jioc^ 
chiere di seconda Francesco LUOTÒIÌ- , 
n i , i marin{i| Vincenzo, Scotto e Carlo 
-Miorescbi le" cui condizioni però giu­
sta un telegrannna pervenuto s t ama­
ne dall 'ammiraglio Amero migliora­
no sensibilrnente. 

Ieri alle 17 vi furono a Rodi con 
grande solennità i funerali d d coman 
dante Prol i cui parteciparono 1 con­
soli esteri e le rappresentanze civili 
locali, il clero f r a n c a , - le nostre t ru»-



p;a^;.yTf^l^*?';|"||f,^^.^|^^^!^|f^fs^i|^.^^ ; fpsf^f | i f^ l i 

•i}i^-é;^fgó:còhc^ Il 
::\ ; itìinftrftjdèfla, 'JSiàriiia':ii^ 'ap-

^;^V^;fr^epa^:JJijti^i*^•tì;tìv:tìil^ 
;:'^y'^éffiep;'fièìtréì";cÌtóponèyà^ 

;, :ìr siifr >ivì vé-'ctìndoglianise; all(>7<stató ! ttiag-' 
' ':• • gìóre: bd" àì!\«§uìps^ ';dèllà',,«Regina;' 
{ •:'' 'Mai'glÌM^it»^^:$l^seJitàt^',ai'"fenfi-gli-
:'! ;aUgtirrdi,,ptonta!^^gu£trig:ipn^,- ; ;;/ 

dei bónlferàrà Sélbàstojpolj 

,;,:•••. • '• •;:;,'• •:.. '••\yT?MÌ10.l 'i^ì,: setai'-a: 
' ; Unoi di; quéi piccoli; « t ó h i b u é * élie 

: sémioiio ji^r; il;, t faspdrto , deg l i ' iEs tó ; 
• tori e dei: Gassieri a t t raverso; le Agen­

zie della '.Società geneirak, 'mentre •pas; 
sava sul boulevard Sebastopoli è s tato 

• investito da lina; Vettiirà, tràniviaria. 
L '«oii iai tos» si è sfàscia.to provocan­
do la caduta .mor ta le del cocchiere; I 
cassieri che: si, trovàva-rio nell ' ìnterho, 

; i quali custodivano una s o n t a a di cir­
ca 3 milioni ih valori,, titoli, è ihbnetó 

: metalliche, furono lanciati a terra. 
Immcdiatameftte intorno j al furga; 

ne si assieparono numerosi curiósi i 
quali tentarono anche d i por tare eoc­
córso ai disgraziati , ma la polizia ìri-

'teiTiéntita. di corsa fece .circolo, intor-^ 
; nò' alI;«i>mniibuB» e ai 3' milioni che' 
.poterono fesserie: sal%ti;d^^^ 
Vvià x ù r i o s i t ì , d r q i r a l c h e ' p a S s a i ^ l i * ' 
:sortìma;if^.;tTaispórtaita alla pvù ,prossi-' 

iiiiilii! 
'•• '.éÌ{t;;:é^4ei^entl «l'i^elle-^ 
j^rilifiigrgio; ;' 'iiipeséntiftiiio 
Ì'oii'aÌt*lb f e r r o v i à r i o d à 
IJdÌriie;rV«lro|pà,-' ^Pàìrtèià-' 
"mi. ;'''(ìà'.; tfdiné. f4l ' ̂  A s'osto ̂  
ìmre ' ì sràSk ; ' 'ài-rivo. ;t*ai<ià-
r a o r e 19.3à> P a r t e n z a 
d à P a d o T à i l g i o r n o ^ 
or© 6 . Ì5 a r r i v o a VerO-
nà ' ' ' o re : 8/10' - .pàrt^UÌasa 
d à i ^e rona t l . lO - I pWlf 
-l«gfritti sono ' di t r o y a r M 
mezz'ora p r ima: de l l a de l 
t r e n o a l l a S taz ione fer­
roviària, '^ -.̂  

L'Incaricato, 

Perle e diàttianti rnbfiti t 
a* line, sciinittta; «nittiàestiP" 

iii}g!ol?e!l8Ìr{e * case slgtitìi'hil 
'••'•^Si;;•Kà•dà ;̂New;Y<>rfc,:̂ >.,:•:;̂ >,',;):,;•|i •;; ,,;ÌV 
i'v l|«ie,;,«vdiamàflti;;;scpinparivan«i:*i variJ 
giorni sistematicamente dalle easneforti di 
vai-i gioiellieri déllà'metropolii * parecchie 

.-ricchecsigjBore ,aijiarriTano misteritìsajnèiite 
i !*ro gioielli e tutte le ricerche dell».poli-' 

,,!aià."'ri««civano':y»he.j:!••''•;.;; •••(•"'*; ;.-; -''•• ì 
La inesplicabile fortuna, degli ignoti l«i-

dTÌ,,,poiché si tratta certamente, d*(ma .serie; 
• di ;lnrti;'tìrgaiiìz'2ati;'dàlie médesiìtìé'périó-j 
ne, stupiva perfino le vecchie rolpi della; 
polizia newyorchese. Un famose àeiecti-\ 
.iî i .dopo idi aver fatto un'inchièsta per con-, 
io .proprio, è;'; giuntò a ; questa ^stupefacente 
conclusione: d ie i furti sono stati cònijues-; 
si .con l'aiuto d'una scimmia laminaestrata 

. ^-.appartéiiente:: a ufl suonatore di .prganettoj 
italiano, la quale, al coinando déj 'suo pa-' 

,jdrpne,,;si introduce.va.inegli uffici è nelle ca^j 
inèfe; delle vittiiiie'dèsignate.V e ;cómi)ieyàH 

: furto giovandosi della .propria agilità. ;. ".' 

Mflli plt̂̂ ^̂  
Jp t f t r i di Parigi 

.„Dalilè ultime/-statistiche francesi risulta; 
; che la sola Parigi spende in carità privata, 
in carità spicciola circa ;22,niUoni...i quali 
favoriscono ; la paupericoltura. Infatti ìiso, 
per cento dei ciechi è composto da simuia-

; tori di cecità, jnerifre è noto che i mèridi-; 
cariti di proifessioiiè hanno la Ìoro;«Guicla» 
stampata e il loro giornale in cui figtiranp. 
i nomi delle persone facoltose caritatevoli, 
la nascita, ronomastico di quelle ricche più 

' in' vista, -mettono .a giorno dei: matrimoni, 
dei decèssi e dei battesimi cospicui dà 
sfruttare. V'è. un capo : mendicante, che as­
segna i posti,, le vie,'le chiese ai questuan­
ti, e niuno. pùò.iniyadere il territorio dei-
l'altiio. i questuanti, cbiibsconq bène 'tutte 
le astuzie; un .bimbo, per esempio, fu bat-

ftezzato «ventìsei»,volte. In Un anno vi fu-
;;fonò"trenta finti annegamenti.; Al '«salvato» 

i l «compare» ."itnproyvisaun^^ ool|etta che 
frutta sempre ; beile'. Fii"; 'rifeva'ió' inoltre-
che SU 727 mendicanti, soltanto 312 a<:cet-
tarono lettere di raccoraand'àziotie per otr 
tènere lavoro, e di essi 'solo 174 si préSen-
'tarono;;di costi>ro 37 non,-lavorarono oltre 
una mezza giornata, .68; Un' di intero, 51; per 
•3 giorni. ;;À'ppetià 18 rimasero stabili- operai ; 

: e di ' essi a'ppeiia io si dimostrarono labo­
riosi, disciplinati, non dediti al bere. Lino 

••Ferriani riferendo tutto ciò nel. Piccalo 
'deìla Sera aggiunge d'avdr constatato a 

'Parigi delie vere e .prospere; agenzie le 
quali, dietro il; compenso di due franchi, 

; '-irriiscono le inecessarie. informaaio^i per 
.vìvere' di questua durante una' 'sfettiftiana, 
jJilaiciand'O • inoltre .dei ' sègqi di riconoki-
Jmerito che." Salvano dalle noie'degli altri 
(mendicanti. - ' ' ; • 

; ; -La sett imana; decorsa;;.celebrarono 
la,.lciro.',prima m « E a i rioyeùi sacer,' 
do t i i dpn:CÌacòmo. Baraidetìo divRpn-
'chis ' d ì 'Latisàiià,'. .don'; Renato Sabl»-; 
3ini';^i,,Cài>dna«:o.,':;...:"; ;:,-;••. . ; , ; . ; 

:;BÌlIl1lì: salii: 
'^,VQWSwxi col Bosaonro <0éissJÓ,-
a a a i ristoratora dsUa,Balate, —Lo «ISei-
'r^ppo dàstaiaini » '6 11 sovraB» RiBrispri-; 
twre Sol SàBgus,' delle forze, Vitalitì 8 
palle Osea' nei B&ISXOIX e B iUMjnZi 

TsiAsmanam, s<moFou>8i, estiva» 
ntilBlie Àéli«Ut ttdoÉa lóro la ealnta, l'è-
nstgia e wiitribiiiaoé si Dormale • zte«»-
fgiàtB sviluppo AeU'ocgaDiBmo. Ij, 5 n»-
«HHM graBde, t . 3.60 flasoBS meclio IX 
•sm natmmffno e ù 1,50 pic«t>i»; 
iti t«tte 1» f«rn>a«ie. — Pismiat» Fari»*-
m oàis^Mxmm A» n. tuavAiowia 
BOIiOeSA,, eh» prepara SBohe il « * « 
K n r o £ > usiee per f^uaclra radioalneats 
l ' B r à Ù p n a . « tnMe la K»Ifttit£a srw-

I F0II?^ELLI A PETROLIO 3 1 
A SPIRITO JM^SUOTÌ e più ««Ma­
rnici per cftSstteria» osti, esorcwt! e 
faraii^*. si.tfovjkóe iBdcaJti^H «^ 
negozio'fr«4tó»ti a-IMtne-

,-.,.-•:-••; .;-"'-';:;;'-:f';BUlA;':,''=;,;":"-'.-'';-",';-'. 

;,';fest?i iWim«ntlb(Ì?^ : 
i. .Quasi; ;:paMaya-;ìnay'vertita ; la belli e Jso-» 
lentfe.jgior^ata,; ohe,;abbiamo;avuto;qui; in 
s. .Stefano di'p;uia,.;domen,ica';ab! corr. i;;t 

.Alle 8i3Ò di,piattina,,.pr.ec.eduto'.'dalla no-; 
atra banda ; cittadina 'cattolica, arriyaTa il 
h6o\.sàèerdoté a.'Gicòiiiò. ìiìssio che, per-'la'; 
'prttna^v-rélta'''Ìtót{dèfe-àJl'Àfeire''a'''celè-
brare il'divinò'Sacrificio; ' ; ; 

Era accompagnato da Mprisi-Afciprete, 
dai- rev.;,CooperatOri, e " ^ i 'réy.- ;àhierici 
giunti per ;.breTe permesso'; segui-ya tutta la 
parentela ed amici d'invitò. Pòi una lunga'' 
;fìla;,di.,popplOi :...'-*-'''4';. ".;;->.';. .^;;;•.•.,-•'' ; 
• AiìàiJrleSsà, che'ti'iisoì ; sbieiinissiirià ; si 

fec? ònOre la nostra ; < Schola ;Gantprum »; 
càntandò.Ia Messa Eucaristica del.,Èero>i, 
apcòjnp.agnàta;.,dàlia distinta 'orcliestra'; idi 
questo ,nè sia lode a! gioyine maestro G. 
^CagaSoIf.'.,, .-...j.i .V. ;; ;;-.,r.!'";;-;̂  .. ..-^^l ;' 
*;,.Asòp!tatissinip,,.f.u il discorso'.,fatt(j . dal 
''iloiisl Parroco! del Ss. Redeiitoir^,.dellà. vò­
stra città/' I! ;bàiichet.to" si. tenne .njsli'ampia; 
'saia della Canonica Arciprétal^, gentilmen­
te concessa dal Mons. Arciprete. ' 
: :yi„er.^j?Q/qviarantpttq coperti. ' Regijò. la; 
più gratide aiiègria. Si brindo al neo;sàcer.; 
dòte, ai, redùci. .Numerosissimi i regali ed! i ; 
.discorsi di prosa e. poesie. ' 

In fine si gustò uno scelto programma, 
.della bianda .;Càttolica, che si protrasse, fino 
all^òra dei. Vf;speri. ; . ' 

Alila funzione vespertina, si caniar.ontìi 
s.almi del Tomadini. 

S. .VITO AL TAiGLIA-MKNTO ; 
tJnà ionn» b rue i i i ta yiva J; 

Dotnenica; sera venso le ore 22 è. 
scoppiato .un incendio in via Castello, 
in una casa d'una' calle; interna pres­
so; la cliiesa dell'Arintìhciata, dovè -a-
bitavano tre?vecchie. / - .; 
' ' I l f l iòpo 'si è sviluppato in .<;uieina 

e si alzo in breve a i 'piahi supertorii; 
L 'opera, di .molti ;,.,, volonterosi; .e' dei 
p.om'pieri; i;ri;iscì. solo ad isolare l ' in -
cend'ip, La,.rasa fu-distrutta,,., ,,,;.;: , 

Fin da principio si aveya'nó delle, 
apprensioni.circa la;'Sprte;.di, tate .Liii-
gia . 'Fogolin, •; d 'anni; 64,; coìnfttlilina,! 
che in; n e à u n a par te si.potflva' .rmve-
nire. Nell 'interno' nessiuno 's;i;perita-ya 
dii entrare, catt'sa'il 'furtro e le fiamme. 

Spento .l 'incendio ; la^ povera iveochia 
•fu r invenuta ; carbonizzata, precipita­
ta da l 'p r imo ;piànodo-vie si tr vava a 
'letto.'"-- ''"'':' • . !"! ' '•'!;. 

.., •'•: •• A ^ A i N Q . X ^ : ' " ' . . ( 
.,, -,...., ,. . .Ladri, sacrileghi,..; . , .>.; j ' 

,: À Pescincànna è statò'comiiiesso'Jà 
jiotte„di liinedi.tin atidacissiTnp ;furfo 
-sacrilego, 
; : Col , fav.ore della . 'notte., .i-nariuoli 
ignoti, scoperchiarono.H tetto di quel­
la Chiesa e colle corde si calarono nel-
.l'intetno e spogliarono la M a d o n n a di 
alcuni oggetti pi'ezios-i, ; 

l i furto venne questa matt ina stes­
sa deniinci|itQ.,5,a;i.jcàrgbinfctì di;A?'z4^ 
n o i X , i qua l i ; s tanno; fa<^ i |o rigorose 
indajgifii. - -, ,.' :" ' 

•;'•: CAJyAZZQ;.CARNIGO. .'-„;;;; 
; U n e m i g r a n t e scomparso < ; 

'Vittorio,'Angeli, ' diciottènne,, occu­
pa to da molto tempo; presso la fabbri­
ca ta'bacdiii! a Saccp- ngl TreiitinO,. dp-
ve alloggiava p resso ' ce r t a Margher i ­
ta. Turs i è scomparso. . ' 
' E r a un ottime gioVane, d i ;care t te-

•ff allegrò e pacifico;! lavoratore e sen­
za vizi. . , . . , . ' . ' ''.' 
;' La sera della sconip'arsa .|u,!sjii'o al­

ile ' I I a bere un biccliier?.,m!,!c>5terìa.: 
!Popo non fp più-visto. '-" 

^j;-:,.::';_jltxa;'dlfèstaj;;:;^^ !;!':;:,: 
; .v" (Ì25)i'''''*~',- E;."ftt;'!vèriamènÉ«. "tHi'alM';; 
di;-. ,!f e t̂a; ;-iqtiellit, ;:di);au|st'c^ 
!itìeIìzìosa|';';'\',Krgala!;';<M'l3Stì̂ h^ 
Chiesa, ;msb-ya-'CQTpinbiata;;nel;;lWé$fê  
Apiiife ' dBl;:Corrétit̂ ;jahtó; ed cinnaii'in^; 
;naÌ2iata iipc !̂ainCpfiÌ!idpm, ^̂  
'.pna. : mézf̂ t'.enecén-iazipiie.-;psr-i' la ! so-
iejmità.dii'San:.Giacomo,! ;patrotìot;e'tii 
itolare-.dél-:,!tuógó?.'.';',-r;-.,>,'- ,•' ;;;- !'-..;-.-;-;!!!,.; 
'..'iIl!-degnisB!itio ca-pipellano;!don' Ari-
;tonio Ceschia per il "primo :e ;pèr. ;la-
!pritMa vòlta, celebrò l a ' S . Messa n'elk: 
iiuo'va'- Chiesa, poeticamepte. prepara­
t a , con -ybMe è'.fiòri, ; ìn ;rhezzò alia 
commozÉMip .dij.tgiiti-; ^tieì buoni a b i -

...tanti," -..' ;•;•' .•,,",•,„,;.; ,1., ' , ,; . ,- ../-.^ ! -ri 
• ; Vtì^pf;iW;ì!iìidlct'icantò.,Mtìssa! solen-. 
''i\é;.i];!Pi|y|iip^di.,!^ip)is;'iiio^ !P'Ales-i • 
sio"!Bemà-rninÒ! a i ' a ! '"Vangelo ;trehne; 
.tm discorso che è impossibile sunteg-
;^iare.,(\-'';; "';. "̂ '-"''''a ix'. •>:.,,: .,;!;•;• 
• ,AcmèzzQdì,. nella!;cattónica fu!Sct-
y i tp!un • pràrizo;,intimo,.j^eparato dal­
la prpveréiale 'geiierp&ifi!;di don A n -

. ' t o n i o - -';--;! '., •' - ! ; ' ' . ' ; • ! ' ' , - . ! ; . • ' ' ; • '• ' _ , . . •.•'-• 

: ,La; 'giprnata;.; in!}tnttp caratterist ica 
p?r ,iii,' sua gibcoridità! e festività- s i 
compì con ;i migliori , 'auguri,? perchè! 
'quanto ' priitia;!!3! hùdva '.Chiesa venga; 
'coperta ;è'-'tei-jiìinatà'è',aik:rta a i 'CÙItò,! 
'e,;q«esta !;bùo,na! popò!lazione !ajib,ia.; ili, 
'fim,:ìempìct,'- 'ballò,:ji»rSàrt«5'é,,!.aclattp• 
..alle-..odierne -fteÉègsttSÌ,;SpiKtÌJàij. ;'- -; , 

-''-^;--''-''!^AN',pANì!ÉUE.,':';.-i-^'i 

'̂ v .̂'., ,-.tt-i?«|ft'"'Ì|'l-.^'*^y*^'fti*--'''••'' 
.Sitàitedi^Mi sèèuiti;! fiàeraii'd'iiM giava.t 

;n«tò !,di; E tóe! (Majàm)ig;!éfe ;wranìpìca-| 
kìsi! ad'ùirspalo^ della oontettiW; elettrica;; 
precipiitàTa-par:!.la ,stossa;àl;'auolo batten­
do;; e fraiséaèsanàosii il; cranio.,«>ntrp an sas-ii 
.soi-È'.';ni»>r£ò;iaB'ospitailé.;di-qui,dove ;si era 
tentata :la ttapanazione, ma ,«n» .eroórrae-j 
già .yiólenta;Ìo ha condottò aJWi,n»ort.e, !! 
.!-.,;Ai^!ii.;Ì2.;jmni.;;, .,'-;. 
..'.•:\'-'',,'.;-,-'-;raÌÀ/MBRG.,,.,';!-;\;.r -,:-..;. 

•!';•'-•''•;'"•• •^fu^tg:auda!:é:-•••---•^.-'̂ ^ 
; Dój-rteni(iìi;S€ra,:'ignoti' ; ' Ìadr i sali-; 

vimo,/iiid-KturbatÌ- l e ' s c a l e ;<le!!'abità-; 
zipne dett'àfeiÉo Antoniò i¥aé in i s , :p ro ; 
pn«tariò:dlH'osteria-'«M'Wo>nc)» e ne 
!p|sriu!Sjy-ai*anb;;ile;càsn;e^^^ ;i.:S ;;!.'!!! ' ;' 

"!'ì'-,catti-VÌ'-,n(Ìn ,'sóStehèeTp,''gran!pena' 
ftV';c'òmipinìèit|ó''•'di rMfo' i ' ' la 'casset ta 
di ' ' 'ferfò coifttèjenté i l ' friilfe "di r i- ; 
.sparmi sudati e r a lì 'prenotò. Se ne 
'iiit»iss'éssa'r'òhb;'e'/ppi; yia' ' iref 'i 
à 'd ividei^i le'Spòglie. .<!'!' ! ' ; ! ; ! ' ; - ' ; 

Nei 'niatfirio!tii';Ìtmedv il derubato!va, 
alla! ca&etta;: .ipa!! questa.'non c'era.più., 
Con l 'agitazione più viva...deU'aiiimp, 
il "Vasinis constatò ohe oltre «il piccolo; 
peculioi circa -200 -lire, erapo ..scompar­
si anche gli oggetti d'oro della mo-
iglie brecohinÌ,,,collana 60;. pur del ya-
;ìore di 200, lire circa. 

Fu siporta subito deh-uncla de;l i-urto 
al l 'Arma dei. Carabinieri, ai 'qviali si 
aiaigura di poter ' acciuffare ì malan­
drini e di ottener daì^médesinli l a de­
bita riparaziòtie-del reato commesso; 

-''.•'' ', ""''"•'ì^lKsEViERA'''-''"; 

,; : RitroVItaxadaV^ré 
-: • Le.-s,upp05izioni;'!ed ;i!dubbi-sul-'conto.dèl­
ia povera di f-s>ifiEdi Gi,<>yanna, scomparsa 
ancara;,da;lunpdr.'piissato, pjittroppo; si. a!y-
.yeraron'o.. ,,. ., ..;;-!li; ; ; . • . ...: ; •.- •' i 
'; Ì,à;tìisgrà2Ì.jifa.'iaagH .accorsi !ìn' suo soc-
cOTSò'.'f u trovata !.;i.n , foìidtt ad ,«n'., prof ondo 
crepaccio. Di ;m'as'so; in ;masso ;ayeyà.;per-
.'l.;orso•4Óo••i^etri'l'y!'-,"' -,•!,•'' •,:',-.;•.!,•! 

\.[X'''' "!?OJ^Ì?<^IA';'..'.-i.''^^.^^'-'^ 
Fatale dUèwàia d'un compaesano 

a iBiienqs Air**- : 
: In.questi ultimi giorni giunse qui ; una 
notÌ2Ì%i((iaffArgentin?,;,Ia|fflal^i;;;rattnsto, 
p r o f o M M è ; g ì i a n i f t f d i buoni terraz • 
zaai. Il caro; giqyane -'Gjojannrfceonareluz-
z i s f H i i M i g ì - v i i T O l i M F à t f 
..W!S;tótAtt.alanll!e,»Sàttì;-.a BflenosAires chiàfMà'sett^aM . _ , 
la sera .di Si'•E*iétfós fitìcàsartdo'in biciclet-
lai'idisg.razia'lf^e'qh^junà 'rS>ota ;d'ella .ritV 

I dcs,ima incaglì»fst;i;%una'rotaia del tram. 
II Leonardiizzi, s!n).Dntat!o prontamente dal­
la màcchina, •̂ pVoctìjrò'idt liberarsi dàu'incà-
glio, ma'non riutó! ;taiitò..'prontamente, pol­
che ui\ automobile! 'transitando ' à velocità 
sfrenata lo gettala maledettamente a fer-
;;a e pàssandogllsotrs gli fracassava i tera ' 
nio,, facendolo restare, all'istante- cadavere. 
ll,a'; povera ;vittima;! lascia in Argentijta' un 
fratellastro an;mogliato «d una sorella. A 
Zómpicchia poi, ha gettato nella .piti scon­
solante disperazioi(f la.sua adorata madre, 
l'a'quale, fra!giortiii aspettava l'imbarco per 
raggiungerlo in Argentina. 

Il pensiero che il caro Giovanni fu sem­
pre un gióvane dabbene, possa, insieme al­
le nostre pifi sentite, condoglianze, recare 
qualche conforto al cuore' angosciato della 
infelice fnadre, ' "! 

FAIMGLIE : ! Qualunque ' oggett» 
easalìngp in ;rattie -^ ferro stagnato 
•»M.' Secchi -^ 'pigtsàtté—- caldaie per 
polenta ^ e ̂ ààluilque lavoro potete 
aftTt dalla antica Ditta Pasgiiale Tre-
tsoB^ a'.Wbie, -!'-

'w'!'S'l^itf|fetìÌ^fl3t!LAflÌf^ 

::i::;-;.,:;'|gJ3rtjtat&':pr|̂  
; • Òopo'; un ;!! !espèrìinetttò pràtiA^ 
,l£;di;jin..asiIo"!!im|pròys;tsÌt^^^ 
•ii'ìpart'p<iò 'loiàlferiòcldiriatto !'dell'esitp^ adi' 
diyeiiiié; alla; f otmaziòtté;;dì • un.;!c(ithìtàtq;!!di ! 
sig^%è'';per,',!U'tfà.'peMa;.'di!;,i;(«hèfi<:enza.-;'dà'S^^^ 
ii!ersi'', nel !'éettiatfbrè, ;ii ;;!rìèàyàto ;; di 'qtìesta 
servirà ionie prinì'd'fondo .di cassa prò Asi^ 
io tnòdesfo sì, inia 'pili che sìa ; possibile SST , 
còndò!,lé; esigenze modèrne.';!! Cotaitàto. 
riuscì ; eatiie- Segue; !sigmorà'.Càttèrìnayfed.; 
Mà-rsoni, .Presidetitessa^^ signora Gianni-, 
na Galìetli -Ravanello, vice presidentessa 
;-:-, Signora !Maestra;. Alessandris,,! BottoH, 
segretaria— Rev.do parroco, direttore ..del­
l'Asilo, cassière— signorina Annida !Ra-
vanello — signorina .Maria Zuliani —.; si-
gtjòra Creméntina Donienéghini — Signo-
rlinà Maria Galletti ~!sigi»ora CicUtto Be­
renice; ;Marsoni-— signóra • Zanier Buttò 
iGatteriha.'''-'•-••;•'"" ;;""''^'" . ''.' •"-•;•-.-' ; 

!#';--.-';-••.^•-!"'.-MAIANO-':".-,' 

! !28,; -—-;leri!iillatiha il ragazzo Ma­
no Mipissinli, d ' ap 'h . i - iod i ;Pa r la , a r -
;rartipicandòSi.,tìJ -di ! tip ,pàilo atìlla' 
condplitura;! etébtfica, • cadeva a-' t e r ra 
ferendosi;--giiateimente.;;^ ;.-;; 
.,. .TiBspprtaitò: alil;03p!edale,.di S; ;Da-
niieete,- vi ; mprì' pofeo -dopo;- per. còm-
•ppesisioiie cer^iralé. .dovuta alla frat­
tura della seaititota cianica. ;; - ;;'-; 

\ '••^x^'-^'eoKìmó ~̂! 
',; ;";".̂ '!'; •'•^lM»gMgla'^8nI.J»1(eÌP0'';'^;'':';! 
. 4iIart«Ji.9era;;.Certp Palla Rodolfo di anni, 
^'';!cÌrca,!''à,&<étto^'-ai.,Uiyòri,'^ena,';,'ferroyìà'.; 
PiritanorGrtrimia, iiiàneggiàndo.! ,»n !.. carrel­
lò veniva :irriprpvvisametitè ,;óflf«So;..-dalla 
'.parte-, posterióre déllij ;;ÌtesSq'i. .producenilpsi 
la fraitturà'-' della màtóell» 'si^eriofi! con*la! 
perdita;di due 6,tre;den,ti. E? stale ricoVe-' 
rato.al.nostro ospitale.^ ..'; ; 1 

r;;;'';';^,.;;.; '-',mm^'[''',[^,;!'",'',••';•'' 
AJh^aGerdote che Ci lasciai 

>•-; (25). : ^ -Ci -lascia" per'.'assumé're''la cap-
.pellania.di Rainandòlo! doli Giuseppe Cìjciz 
ebe.. ;fn nostro coòperatore;;per ben; 23 anni. 
La, sua. dipartita non ya .lasciata passare; 
sotto silenzio perchè don Cucìz là 23 anni 
spese'qui,.a!-!N.i.mis la parte raiglipre;di se-
stésso esplicaiiidff.là; sua'ntultiforme .ed in­
stancabile attività in ! opere riìim!érose.!; ! ;, 
; ' A don Giuseppe.;che parte yad.a, !i:Saluto 
augurale e ricónóscehte .di;;;qiian.ti !ibb,ero, 
campo, di apprezzare; le sua 'quaJ.it̂ L ;di 'nien­
te e di; cuor*. U.dolore;dèlia;partensa viér' 
ne attén'uatp! dàl.ffatto chslfethàndolo è a 
;diie passi d a ! paese, e più. che;pe;rdiitO;don. 
Cuciz può; considerarsi un po' allontanato. 

!,V,.W^;;-'-!'''.:ftOCENLA'''-;.'...- ';- - ';!• 
Fu ln i lne incend ia r io 

'Martedi ,un,fuknjine si a b b a ^ sul­
la staHa; di' proprietà di t a l Luigi Gi­
gante, d i Tonsa, incendiand'Oila,! 
., Andarono ! distrutti ,180..quintali d i 
foraggio, attrezzi riirali a r recando,un 
danno di ' oltre 2000 lire, coperte .!d'i 
assicwrazione.. '.; 

..;.'.''-;..!•;; -'/'.FAGAGNÀ." •' •:^'< '; '•; 
Cade da u n prngiio, e jiinòré; 

!Martedi ihat t ina il .signor .Marcò 
'Canitairutti d 'anni 76, abitante,in; bor­
go Riolo era salito con ; una s c a l a s t i 
,di mi prugno per, raccògl iere ' i ! f rut t i 
. 'maituri.. Il piuoip d d l a siala stilla qua­
le si trovava, per il pesò si spezzò ed 
i! Cantarutt i !pi'ecipitò da una altezza-: 
di quat t ro niétri r imanendo !inorto 
sui 'colpo- ' . ' " ; , •!!'!̂  
. :'!L^ .'disigrazlja ha prodotto in !!pàese, 

prpf'pndà imipr'essionc-. ;.; - ; 

• • ' . ' ^ ^ - ' " - . - ' ' " • • ' - P O N T E B B A , ' •̂.;•''!'•!!, 

; L a ; inprte di u n a .iriBOTolij 
• i j à r t e d ! motiva placidamente una vec-
.chia di anni 86, teresa,;BaToii.;yed. V,ue-
rich, della frazione di ;Studèna Bassa. !Es-
sa .aveva la torturta, credo mpifo rara di 
essere trisavola,, perché era ìhàdre di Hi-
chele ili quale è padre ,di Virginia la; quale 
.è itìadre di'ljfnesta che è madre di Ales­
sandro e di Luigina. \ 
.'-.rDa quasi un. areno era a letto, ma con-
siaryò piena lucidità di mente, bpona vista è 
buon udito fino, allultimo e ì'avorò di calze 
fino a pochi giorni fa sempre assediata dà 
un nugolo di proijipotini che come le mó­
sche;-erano tutto'il giorno-attorno' a) suo 
ietto, Essa lascia un gran vu&tq nella fa­
miglia patriarcale che yeramentè;la amava. 

;. S A N G I O R G I O D I K O G A R O 

Il ; maestro ^MarcoCraVagna 
( 2 9 ) , —..l'eri, irieil^ prijne ore del 

giorno moriva qui nell 'età.di 69 an-ni 
il maestro Marco Cravagna ; moriva 
santaraente come santarnentè visse. 
,Da circa ffe anni aveva, lasciato ]'m-
segoamento per.sofferénze;che in ul­
t imo r incrudirono tanto da farcelo 
parere un m à r t i r e : così egli era ras­
segnato al patire. 
• L'aocòniipa^anjento funebre _al 

quale prese par te l 'intera: popolazio-
pe dimostrò, qtiaiito la perdita di sì 
buon .uoino "fosse da tutti profonda­
mente sentita. -•.••;- ..-;-.•"..;- -,;,'-

„'jno,i.:i. -lArtBq jHiJrjrocr; 

|i.;|tìà4jW!|l!|Jj^|^!^:à|f^ 
««:utà|^?reip!jy!rS;!ptì|){t|te:.p^ 
•0i: eijSiMg|ìl^,t: |fp|i ' tìiià|àlÌ^àtì^ 
ìpis, 'diJ.GsfflinàìGl^vlinl.*. f rateliii;ii ;Ì6*b 
•¥More!'é|a-'di':;,BircaÌ!!àS^iilr4;!j'i^ì'è^-^ 
a»<!0tS..M;;perl(Ì!Jai;.5;|f!f;frE^^^ 

ft-.*j;';.p;;^';feà|fÌo^ 
^', riiisiiita .Ìi;;;(3ipaiiÉa^é !'i ; tòrghiliàni'' & 
'•Ràsthiàcco' te(ilB'!¥òl8t<3';;fàr!''eàifiSàre' ;! à 
!!èdnfitò;" del -paese ?Ìo',p;ie|rà;làvòràtài;«d" t> 
'o6iatì';<ll;!semetlH!4!àd'-!ònère^^ 
•gliài;;La-,spi§stf'.ànitliò!Ìò;'s,-!|irCa;^^^ 
.fu!'enceniatà-ccin',divotà,'e4 ln,!<ì(mtenipp:S^ 
lentie ;reiigi<isità, coli .gmerpsò. (»ricoréó éi 
tiitti i'!; patf oc.chiaiii.'! Sia ' èssa i!:s;aj.vagóar-
dìà; dèlia ;iÉ^e! e .;d!ei. eostiimi; del - popolo,:'-a 
àò'à-rej.ii^ì'taméiitò-;!! .far,bòne.-;'':; ''•!!.;';!-! ''.•"" 

:•."'V';';-:::-'Ì,bimbi; é!Piò'X^''^^ 
I nostri bim.bì, assistettero alle proiiai»-

hi; e relativa, coMerenzasuila!vita d i J t ó 3È:. 
Videro, la di!4ui'umile casetta; vitterò Sa!àf5-
.tratlò, sacerdòte noyellb, cappelj^jw ! idi 
Toinbolo : lo videro. Vescovo, ! ijt^irditfale 
inellasùà' amata Venezia, finalinsijje- *>pó : 
e quando sulla t fc !àpparye Lui,; nella sna 
inàèstà di vegliardo, siedttto al suo stadio 
privato, tra i siibi libri e carte, coirlo; sgaai-
dq amoroso e Sorridènte e,che .senibràya 
fissare, le loro testoline'irrequiete, presi !dà 
una santa .invidiiizzà ' perchè, tanti tiambitìi 
è bambine ! di! !!ioma hanno modo; di; poter 
baciare quella s. ttianp, non potendo ava.» 
essi; .questa grande,: consolàzion«,!,irrìtppe»» 
in uno slancio d'ai?eilp;SchÌ8tto e puro .»-; 
me sa uscire dal eitore.dei fanciulli,- tpcv-
tiSiido'la.l'oro' destra.aMe labbra,..laiiciaroa» 
<ion;una;pìoggia irruejrte diibàdi; a!l.m, e 
terminarono ;<jòn la preghiera per il Sooiiia 
T>onteSce;,;_ ;;;!,.!; ;'.;'̂ '!.!' ...'•,::.; .;•'-',;''.' 
''.. •";•';;- ;. X(BÌcarffi;gioTane,!;;,--̂ ';f-:'.;; 
dàlia: bella iftàtura ' e, |itìs>órziò»i*» '»iHe 
forme, Giài-ottò ;Antonid'di Giaaitea! * « • 
pasta-'di ';gióytóej'^{'fò'';di;!CòlIòfato!'^^^* 
-'Sòffutnbè'rgo; - Jariì -pér;RotaB,-! és,9ài|i!.'"9tii*» 
"àrritolàtò ài còrpo- de!lé;Gl»bdi«' Seal';; 
'.'•''Gffligratulaaioni.. ;'•;;_ ••;,•'',',''.!'!-!''•!''• 

^:'';>:---;I:.\'ÌODRQJPÒ-:'^'^;';-.:!'-. ,',', 
-•'''!UYtìri5 hena.;01iié8a.''ài^ÌP#iiwt', ; 

..•,..:,('i/):,—--KeBi»; simpatiijà,.Iraziow;.; ! .# 
!Pò,zz,o;,di CodriMpò, grazie àJl,'ìi>iziatiiiai*^-
lo!'!:ela'ntei;rf:atttyo cappeMaaò d o n ! P c w 
'nÌò<5'A''fi'anò,!;-cq;Wli'uygtp,! dall'intera . j < ^ -
;iaziòt|e; ' si 'stanno.;jsegÌ5'endò.',!deì lavori !i« -
quella ' bella ! chiesa,' !!,f rà i.'quàii.vil .friaiak-
pàle, it.nhnòyaniéntp". detia ;pa!Tiiri«^^ 
ne. Questa saT!t!;tó.e!gflita;!in,,inairóo;;5Ì^^ 
di;! Carrara, '!«;^ .!spésa,;.appros"siinatìy.*:,^j6 
!siipéripre .alle.,-3<if)p! Ìire.',,rj!ùrahfèj;;) .!Jayòii 
di !escayà?.iòlie;.|i riiiyeiihero ;al'tri;,; -ìw. ja-' ' 
'yìiien'ti,' uno; .sovrastante - alUàltrò_;',.-il.';p(fi-'; 
mci.in t^r!ra;zzo, il !secò(ido in mosaico;!»dl(, 

^tèrzol'piire,! iiiY'terî zàò îV;. ^^•:^^^-;'^-'^"^^:-^\ ,.• ;• 
" Sòttò'ii!terzò pavimento si troyàrono!:'»t-
tq'!cadavéri.'.,;,:'•'; '•!.'•;-';' 

1 larori del Cimitero 
I-lavori del nostro Clinitero,!seconflfo,i; 

prògtótò déH'.esiìniò!ingegnei^;;De' Rosa. ,di 
SpiKrobergo, sonò, 'ultiin'ati. ,,Perà l'oiiòr. 
Giunta; Comunale, d'accòrdo perfelfameri-
té ;'ccill'in'!ge^ere, suddetto,! decise ; di pratì-
"cairvi alcuni,lavóri akidizianali, i qiiaìi ac-
èrèsceraninp imponenza: e cOmpleferaiino ?a 
estetica ; ari:tóteàònica dd iioslrp ;Can»po-
'sàiiitò;"-; '':' -; '•:.' '" '','-,;:„';•...'!':.,' ,,.:;, 

Qiiésti'lavOri consistono neil'aliafgainén-
tó !del porticaito, nel qtiale verranno,; '««H 
otruile altre qtiàttro tombe, f" ; , , 

Fnrio nella latteria di BiTolto 
: La notte: di lunedi, ad ora impreti-' 
sata, igìiòtij ;scassina.ta- là pòrta !dèira: Lat­
teria Sociale; di Rivolto; entrarono : oiS 
tempio del... formaggio, coUa;:sperànza di 
fare un buon'bòCtìnò. ..-; : : ; : ; ; 

Aperto iin cassetto rubarono un orològio 
di proprietà del casaro Cecatto :Glo-^ajmi S 
'Giiiseppei,;eg;li; incassi della giornata;,8!» 
:9.'-lire-';in;tutto;'-:' ' ''• :";';!" "•'[':^\ i ,;"•;•!.'.:;.•.•. 

Nori;tBiitàròn,ó, a quaiito.;sembra, neinnK-
no di scassinare-la pòrta; daùa; stanza .pie- ! 
nà-di forme di fòrriiàiggio,; o'.perchè ostemH 
.;;ò perchè quella t'esistette,: esseiidb'miinita 
di. ben tre goBsì ̂ catenacci. ' \ 

Si impossessarono inoltre. di'una piccola 
chiave che'il ' casaro tiene iiii ;.ciistodià .! e, 
che; serVe ad aprire;la,Cappellètta dèdlicà-
ta alla; Madonna di Lourdes, ftul-vi en^rà-
iti,,,scassinarono la. cassetta 'dèlie elefòost-
.ne, ; ma non vi rinvennero nemmeno 'j uh ; 
•centés'inò,; perdile,il' pàrroco 'fece ''eyàrs 
ièri stesso ' il cohtèhlitò che risaliva „l..'eirì-
ca una ventina di lire.' . oin- '• 

. 1,8 collana rubata 1 V 
La società assìcur. dòyrà pagare 

, ; ! PARIGI, : 3, jSeiB.'-
; Il gioielliere. Mayer, come proprietario, 
della collana di'perle del valore di 3^375-000 
franchi, testé rubat^ mistpriqsatrieBte, ..yer 
de riconósciuto il proprio diritto !di recla­
mare dalla Compagnia del, lÀpyA l'enonne 
somma per là 'quale la collàìia Vneiie assi-' 
curata, .senza attendere che si fatta la luce 
sul.furto della collana stessa. !!K' diawjae 
molto probabile chó fra poco il .Màjer pò-. 
tra presentarsi agli' sportelli tiél Llo7d;iie.r 
ricevere Io -«cheque» di 3.375.000 franchi 
ciii dà diritto la'sua pòlizza di assicuraaiò-
oe.' 

La condanna di due ragazzi 
PAiRI>GI, 31,; aera. 

Telegrafano da Chartres che dinanzi al­
la Corte d'Assise comparvero due ragazzi 
l'uno di 15 e l'altro di 1$. anni, certi- i l a -
mie e Duransel, che uccisero due vecchi 
settantenni, marito e.moglie,; per derubarli, 
l'i più giovane fu condannato a 20 .amai dì 
lavori forzati e Jaltro a,,mòrté,.' ' 



.aijgas ^'^mi^^mm'msmmsmimsmm^m. 

Grande Pellegrinaggio i '^ Comm. Bronìaiti ex Preletio di.udjiie 
alia T o * liEi TwaMflo di Padovâ  i^mìimmuinùmiìMm. 

E' stato pubMieato il 
ero: '. . ' ' • 

ir iTe«ìaH"Ftan<iesdg»ii, 
sentite profonido ii sehtijneiito cattolkoj • Ia> 
Tomba del glande ^ixmiAintgo S. •Anto­
nio, di Fàdovà Vi attende. Quelle ' Ceneri,' 
quel Mento, quella tlsigtta benedetta che 
ancora VJ parlano delle grandi ivjrtfi tll' 
questo Santo'a^orteì'aiino in'Voi'àonttni 

.vantaggi. S. Antonio Vi aspetta: e aspet­
ta Voi, ol-Fniulatii; in modo Speciale, per 
animarvi in quella Fede che un'giorno in-

' fondeva eolla parola nel vostro 'Friuli. Al­
la Tomba del Santo dei mìraooH adunque 
tutti. , 

PKZZÌ dei biglietti individuali di a»<ia.tà 
e ritorno ne! Treno speciale: 

, Udine . Padova (vìa Treviso) li. ' CI. 
Coimitiva da 51 a' 100 L. •'14.1^-^ Comitiva 
d a t o i a 2do L. 13,05. — I I I . 'Q . 'Comitiva 
dà' aOJ- a 400 L. 7.$D — Coniitìva da 4O0 e 
ott«è''L, 6.90. ' • • . • 
i 'Pàsian Schiavonesco --Padova - II.' CI. 

-iCotfitìva da si a 'oo L, 12.93 ~ Comitiva 
.>'• 4h>'ìot a 3óà U " l à /— ì l i . Ci. ì ini i t iva 
• '"--Ma SI. a 100 L. 8.55 — Comitiva "da lOl a 
!"• 200'" L. 7.^5. . 

.«ni.toCodroipo' . Padova'IH. «. 'Comitiva da 
' 51 a'1,00 L. 7.9S — Comitiva.da IDI a,200 

L. 7.50. ' , ' 
Casarsa - Padova III . CI. 'id. id;' 7,50 

— id i'd. 6.95. .• ' , . 
. Pordenone - Padova III . CI. id. id. Li­
re 6.60 ^~- i4. i4* 'L. 6,ao.-. • 

, Sacile - Padova I I I CI. id. id. 5.75 — id. 
id Li J.25,' >; , •' ' • „ , 
' "Staiione Carnia .'Udine^-Ill,-CI. id,'id. 
2.85--p id; id,"'3.J'ó.., \ " \ ,. _, [^ 

•; Par'leii?» del trei^o speciale, d'a'ydìnéii 19 
Agosto'ore ti. . ' " ? - ' ' • .- \'-''^ •'? ' 

•Si, fermerà, fi Pasiaii__ Schiavonesco - Co-
',;. drpipo!. Cas^'rga.,-, Porijenòne. ". '* ' , . , 

.Coloro che vpgli<wo"j^rtecipai;(f al' treno 
^speipiaJc deyonp-pagar^ ij^ biglietto come ih 
pa'rilenza 'da Udi^i'e.X'D.y'̂ MOnè delle Fe'rro-
V i e ) ' . ' .',';- ' ' • . , , . . ,f . , 1 ' : , j . ' 

- rVigliettì possono èssere ritirati un^^or-
BÓ primi alla' iftadOflis 'di' pa-^tenaj c'indi-
vidualinente 'ó'da «n incaricato;;'- -" '.' f. 

l 'M. M. R, R. Sacerdoti dei pae^iiò,;co-, 
loro che iscrivono'al Congresso maMlwS il 

> rtumero degli iscritti al M. R, Parrpco do-, 
ve'^si trova la/staèioria dall? duale .bevono 
partire, ed il Mi R', Pai:?oco;Tfferisèa''àubì-' 
to al' CÓHytinto'di Udine il numero 'C5>mpl4s,,| 
•sivo che ifeendé partire.cdl tPfno Speciale:' 
0 della -comitiva che deve partire coi treni 
ordinati e la corsa che-scelgono tanto^,n?l-
fe andata'come n'elylt&riio, e'là'durala-del 
bigilietto, entro il io Agosto. 

•Jl tempo delle itiscriiiorii si chitidei <id! 
giorno 8 Agosto. ' , ' , '• -, 

' - Al Pellegrinaggio-Congresso 'possono 
prendere parte a-nche'i non Terziari' pur­
ché siano presentati dal Pàrroco. ' , 

Le inscrizióni si ricevono dal Parroco 
del paese al quale verranno spedite ,le 
tessere. 
• Atta tariffa del viaggio è'-necessario" â -"" 

giungere 2Ó "centesimi per la tessera. 
Coloro che desiderano di avere l'allog­

gio, è neceMa'rtò'che scrivano con'catoliita 
doppia al M. R. Padre Cornelio da 'Musso-
•lenfto Convento Cappuccini- Padova, indi­
cando iyianti sono coloro che -'domandano 
alloggiate subito sarà dato loro l'inidirizzo 
della contrada ed il n-wnéro della casa dqi-
ve dovranno alloggiare. 

Gli alloggi fi-n'ora trovatèj $óno alberghi, 
istituti, case private e la quòta va da L. i 
a L, 2.1 Si cercherà dì prQ-vvederne anche 
a minor prezzo. Si prega • d'indicare, nella 
cartolina che •\'ei-rà'inviata a 'Padova ise si 
de-iidera un albergo, istituto, casa privata: 
per quante notti sì intende occupare il luo­
go e quanto si intjpnde^jspendere. 1 

A Padova poi sarà apposita commissio­
ne'che ip,di'che.rà «condurrà al numero as-f 
segnato colorò (jh? avranno domandato l'aU 
loggio e presenteranno l'indicazione rjce-1 
yuta . , • j . , • \ ' 

Validità dei biglietti giorni cinque. 
M ritorno deve essere {fitto insieijie, quel­

li del treno speciale col treno speciale, quel-; 
li delle corniti'^ coi treni' ordinàri, ina semJ 
pre in ' comitive altrimenti il biglietto^ è in­
valido (Direzione delle Ferrovie)!; • ,, 

Il ritorno da Padova ,eol treno .speciale^ 
| iorno 22 ore 8. , • 
J, Qifelli che partono colla linea Veneta da 
Palmanova, S, Giorgio, Palazzolo, Latisa-
ixa sino a Portogruaro godono" del ribaà' 
^Ojìià .50 per cepto pvfrqljè si parta,.in,co-, 
niitive di almeno 5P persone. . Da Porto­
gruaro a I^ad'ova il prezzo del biglietto an-
datlF^ornò è di L, 5.55 per comitive da 
So a 100, e di L. 5.10 per comitive da loi 
a BOO. ' ' " ' 

Le Corigregai!0)ii del T- 0. F. sono pre­
gate dì portare il loro 'Stendardo, ed i Ter­
ziari 'sieno mimiti dello Stemmji Prance-
scano. ' ',.. •, . , . • •' ' 

f.'mtilì iiuili'na il co'ii:ii. Untniiiii: 
s'cAcllu *ii Piiutjv=iJ taìc fu per Sei, 

- . . . . ' 1 . |;àtoi a'.rewere'ià'ftqstf* pfovincia, 
V o r tu t t i che ,;uy,A«oi vttA'cun .vakltiWfn <c-i b.i^'ifàw'»* chi'USosi .liei'suo gaibiiietto sì sparava 

,im "colpo di, flvò t̂̂ lla al: capò, li pro-
' iettile entrato dsi 'tana 'wtìph' miì dal­
l'altra !ed«ndOr; ,̂ ' !iu.ajito,.ì8enil5ra,̂  il 
Cervello ed i nervi ottipi ed oJfativi. 

\ '"Al w.iitiore''-.déIlb' 4^rò''aÓèb«sero, 
gli impielgat'i dt.presféttùt-.a'tìhè'ce'iica-
roiio di tirestàre al i'erito'ì primi poc-
cori'ì,' .; . ' •' ' ' ' 

Intervennero, anche • il medico pro­
vinciale e i.vari professori d«Ua fa-; 
colta di medicina. . ,. , 

Le condizioni del- ferito erano gra­
vissime e tali si mantengono ancora 
setbene i medici nutrino spertósta di 
poterlo salvare. ' i ^' \ '' ', 

LecaiiSe '<Aie spinsero il coutil. Bni 
nialti a togliersi !a 'vlta si devono ri­
cercare nella debacle politica "del fra­
tello ott. Attilio Bruinialti, che. essendo 
iiiitplicato nel faimoso scandalo 'dei-
Palazzo di Giustzia di Roim era ètas 
to in- questi giorni, dal Consiglio dei 
'Ministri, escluso dalla carica di Con­
sigliere dì Stato. -s - ,.' 

^impressione a, Pado-va, a Udine 
ed a 'Renna, perii tentativo del comm. 
Brimialti "è stata graviissima. • ; ,> 

, .,yiili£lÉi8iod6!diriiliP.Ì' 
fiatato della' passata settimtììia il 

dirigibile'P."'? partito da'Ca'n^lto 
(M^te^ con 'uno- splendido volo 
g;iunfev^ a,."Uidi'ne, .volteggiava siiHa 
cittàf,airfHiijir̂ tò.,'éd,%4'lau<ìito dalla 'cit 
t»dmà¥Ìzà='''<litin*lì 'prèridéW * là Vi? .'^e! 
rito'rtì;o pe;r'FàlStìànó-va.'e I.>?tjsaiia.' 

'Iiflhgb'tuftù'il,percosso la navc-d?! 
Cielci-.i-iji fatja. 6 ^ 0 ad.applausi dalla 
foUa accopsà-aà|.ainiirhirare, il, nuòvo 
ed ' insolito ' spettacolo. ' ' • ' ' 

Aid! Udine e Palmanova • il" coman­
dante il dirigibile lasciò cadere un 
sacchetto contenente un dispaccio re-
cante'_ saluti-' 
" ^ùfdipgibile era montato in,quali­
tà-; di'̂ meoèanièo uri udinese, ;,il! si^ór 
Oivalido'. Mantovani. ' ••', ' 

P^jlearlnaagio ,a Parbana 
. Si. ' r icorda a i ' R e v . Pa r roc i di voler 

iramediatainente r i fer i re al Sac. G-
P a g a n i '•-> Paitmanova" gl i ' aderenti al 
Pel legr inaggio , a Barbana. 

! Qa'aJtìdo peiisa' il Miiftidljiio* di togl i le : lo 
sconcio é perìcolo permanente di quell'àm-
mattons-te logAro, (ion^unlo, h laeU'ne, a 
.'gdfibe a sdrucciolo che trovasi'soHo i por­
tici di via Paolo Sarpi in tondo 'Mcrcalo-

' vecchio', in prossìmil^. dalla filanda Frizzi f 
: Ifciìr s<i.,da'(luaktì kt |Ì | 'S ' ' trtJYà 'ii.tt "Quello;, 
•stato.' Se si; vu(:3_è'clónjS|éi;vai-n6-'|'àntlohiti^|f 
cing§ jl*4na.'éaJÌ'cèllàtà'J!oslJ itjtó.slttoti'lad 

' .ttépttte'ra'nno, e non fferanno^'taKlb^lél.,.""' ' 
" ' .; . . ' i ' .' '1 , ."-, ". Utl ciff^iho,, 

. LATTERIE: Non dimenticatevi 
che qualunque cosa vi occorra : scre­
matrici, pezzi di ricambio per le stesse 
— gomme — zutigole — caglio — 
oliò -^ tele per formaggio — "̂cremo-
metri —• termometri tic. trovate tutto 
ft prezzi miti nel negozio' Tremonti -A 
Udine.. 

Libreria E.difrice Udinese 
Vis dJlIS' pojfr'jf J?. ; 

LE ORAZIONI «atte dal nuovo Cate­
chismo. Libr'éttd'di 'pagine^i^,in'c^r,aUerì 
grossi 'còh"cOpWtl'3a grev'<;''tó!pra'ta L. 2.40 
'il_ cento. ' >' ' ' ' •' " • 

IL PANE DI S. ANTONIO. ' i i Libret­
tino di propaganda di pag. 32 a 'L. 2 il 
cento. * 

Diplomi per gare catechistiche. — Atte­
stati di proscioglimento in formato prota-
collo da L. 2 il cento in più. 

Libretto per servir la S. Messa con l'ag­
giunta delle sacre laudi a L. 2 il cento. 

— ó — 
Col nuovo, assortimento d'aste dorate ci 

giunsero le cimase per'"Via Crucis; per cai 
oggi possiamo fornire le 14 stazioni com­
plete (riprq^luzione del .Morgari), in va­
rie dimensioni a prezzi di vera concor­
renza. Si prega di chiedere il preventivo 
prima di concludere un affare. 

Cppmoa cittadina 
tentato suicidio pei: amorfe. 

•Mercoledì notte nei press i -di Ger-
vasut ta fu t rova to un giovanot to ran­
tolante. Averva i'n'goiato due past igl ie , 
di sublimato corrosivo a scopo suici­
da causa un amore s for tunato . 

I ! g iovanot to che è cerib Guigliel-
mo Dona to , d 'anni 24 sa r te d a Bles-
isano venne raccolto e trasiportato al-
l 'o^wdale ove i medJciijgli -praticaro-
np la lavatura dello s tomaco ^netten-"-
dolo fuori pericolo. 

La stagione dei cocomeri (angurie) è in­
cominciata e già si vedono i marciapiedi, i 
pubblici passeggi, le piazze ìtiibrattate dalle 
bucce, continua insidia al malaugurato 
passa'tite. Non'si potrebbe adottare, il siste­
ma praticata nella vicina Gorizia? (già 
noi abbiamo sempre tutto da imparare da­
gli a l t r i ) , ' ' ' ' 

Un regolamento emanato dal municipio 
impone a tutti i rivenditori di tal frutto di 
venderlo affettato senza buc;cia ;, cosicché se 
volete inangiarne .una fetta vi appressate al 
banco ed il venditore vi presenta, il,'pezzo 
da voi-a'certo bell'è pelato sotfo gli;'occhi 
gettando }a scorza in apposito paniere sot-] 
to la baracca. Copia ,di tale, regolamento'J 
incollato su bartone, ^i'Vede''appeso ad 
ogni banchetto ' di - rivendita ed ammende 
forti soiio comminate' ai trasgressori,': per;i 
questo fatto 'non si trova per la città una' 
buccia ai pagarla un occhioe mai si lamenta 
una caduta, una lusszione o peggio come 
purtroppo si deplora qui ila noi. 

' 1. ' — ' o — 

."Fatta la legge, 'creato l'inganno; questo 
a proposito del latte annacquato od adulte­
rato che si' continua a vendere malgrado il; 
sistema- adottato dà qualche tempo dal no­
stro municipio.',.Sino alle porte della'città' 
si porta il latte* genuino, appena entrato! 
non è più' quello, si. è trovato la maniera 01 ' 
farla alla legge còl concorso di qualche' 
compiacente compare o comare che appre-' 
stano ai lattìvendoli in città ciò che. con-
ce,rne la sofìstipazione. E come fare onde il 
latte primo ed indispensabile alimento per 
sani e malati- arrivi sino ad essi genuino? 
Si suggerirebbe ciò che si pratica,'semira­
mi a Padova non limitando cioè la provina-
tura alle porte della (jittà ma dando facol­
tà agli inc^r-icatt-.'di fermare il lattivendolo 
in q'ualunque punto 4.el,Ia città magari più 
volte e provìnargli. il latte ex airtipta. Noi» 
vi sembra semplice e prjitico? I, 
. Chi; si ai;za"rderebbe andate in giro per 

!a città, portando il corpo ijel delitto'senj:a 
tresmare contìnuajnente? 

Ora poi che'e Governo e I^ghe antial-
coolich.e e società antropologiche si arrab­
battano per repirpiere le deleterie .conse­
guenze del' hon mai abbastanza maledetto 
alcoolismo, non tornerebbe efficace l'istit'u-
zione di un ufficio annonario il quale invi­
gilasse severamente sullo spaccio de) 'Cósì 
detto vino che softp il •colore dello'Stesso e 
con denominazioni speciose .-di spurie pro­
venienze, cela la sua bastardaggine mo­
strando più parentela coi carburi di calcio 

,?. cogli acidi muriatici, delle, quali materie, 
-ha, il sapore, ohe'coll'uva 0 sub! surrogati. 
Lo stesso uffiiio d'amiona, come' pure' Si 

-pratica a &rìz!s, 's i occuperebbe di visita­
re i negozi di commestibili e delicatfez'ze co-

Vl« J. Marlncn! (Localisz B. frivative) 

OfUciNa Elifti^o • Meccanioa 

' R I P A R A m O N I . = = - , = 
. Premiata oca MBDASLIA D'OBO 

£sy«sizlouo di Udine 1911 

. SiWiit EliytlE lìsMl ei EitIR 

. .S»e»lailtà PKSE CAR'81 di n.ll «0-7«l.-80 
ed impianti sor spsiccatrici e seghe cirooiari.*] -TSSfJESLA 
per legna da ardere. , 

iniel g r . a n d i o s i l e s p l e n d i d i 

Mapzzitti Tessuti 

[\m 
saecasBore 

C, e TX. F.lil Angeli 
TJX) I3Sr E 

Wa. Paolo Oanctani - Piazza XX Settembre 
acquisterete ottima' merce a masaima eonve-
ntenuta. 

. = di AreMtettursi e (Sieiiltiira = = ' 
ALTARI - MONUMENTI - LAPIDI SEPOLCRALI 

zuooiiO e ARDtruro 
'SuemssH alla Ditto FBAMTCESCO Z U 6 0 L 0 

^ Spicialità per fa lavoraziona marmi par mobilio -«» 
s ' S . s i z z i jyciTX 

RIO! il IltinORIJI 
ali' " Esposizione „ 

Via Paolo Caniiiani N, 17 

pen porch 

MttaÉisio. FRANCESCO FATTOR! 
Frovvista di ottimi vini nostfani 

di Beale Birra ,PùnUngam 
« cucina itila casalinga 

P R E Z Z I l»ÌOS?fCI»SlMl 

CAmA mi. CUBA 
P E a £ 1 ! lUXuLVTCE o r a misg nou 

«ppiovats oon decreto -della Besia Pre'Iet-. 
tara pel Cav. S s t t . iSAXTAHOIil, spe­
cialista...— Visita ogni gjoino,. — n r t l S B 
Via A i w l e i » 86 , — Camera giatnite pw 
maUti poveri. — Telefono 3-17. 

Ifeiiflta el|'ism_eì al 0Ì$ 

1 Pi gi)ilKII.S;ÌMÌ 
«. B. CAN'Tft'ftUTTl 
- - TJip.X3Nr;jgi -
Tal. 68,,- Piazza ÌWarcaionuovq - Tel. 66 
Sssv^i*»*i i » OoloniiaU, Fil.ati di catone, 
flksaye, S A B B . Teadfta car te da glseog 

CiHBjgleto aBaorUweato dui F i l a t i di 
ee tane , V a e e Se ta deSta UtOlISZAKE 
<Ut.aA D - HE C e di t n t t i gU AÌVnn 
fin lavavi femntlalli della BìbUote-
ea D - » - e . 

OJJUEDnCSZO da nome e nùgiiera net 
jfA s v a i i a t i diugiii- e salvxi. 

MM air Inerir II! alMe 

LE M i S l i O R I 

Uè W É 

Casa di cura • Consnltaziottt 
maiattii Pelle - Vie Urinarie 
Prftf P SAI i iPn "'•^^i''" speeialiata docsn'e olinioa di dermceìBlnpatioa nella B. 9iri-
n.ill. r.-UflI.UuU veraità di Buloglia. — ehìcnrgia della Vie ITsrlnaris 

Cura Bjiiseiali delle mak.ttia della prostati, della vescìoa; cara rapida, intensÌTa delis 
sifilide, SierodiagDoei di Wassermann e oara Ht^rUcb col SaWarsao (606). ' 

.,1. Biisarto Bpeoiale oon sale di medìcaiùoni.da b ^ u i , di degenza e d'aspettp.eepanla. 
'TSBfBZLi-San ìtauriaio, 3631-32 - TeL'780. ' • 
UDICVE! Consultazioni tutti i Sabat i dalle 8 alle 11 - Via GaUolei, 3 vicino al Duom 

I^altioratorio di Falegname 

ANDREA DEISON 
. UDINE - Via Cicogna, 9 - UDINE 

lIOBI£<I ds ìnsito e eomiiiii 
- Serramenti - Pavimenti -

:Ss ASSUME LAVOR! Di QUALSIASI GENERE ^ 
TfkSVEWCiri A B X C a i B B Z A 

-o Vendita COLLA — ELMESSI — CORNICI o— 

lìiDÉpi!fIa[iiraii!iali8iiii[[lii 
e w li Mùm M i i Ma flsia 

diretto dallo specialista 
»ott. O-IXJTLXO L O I 

Medico Chirurgo, già aiuto delle sezioni of''mimiche del 
Policlinico, dell' Ospedale Maggiore e del Pio Istituto di 
S. Corona di Milano. — Disp ne di letti per degenza. 

teDiiltuleiil inltl 1 glsinl. daile ore s m t» e ME Ì 4 alle ie> 
UDINE - Piazza del Duomo N. 12 • TELEFONO 2-12 

C. Serafini 
FABBRICA e MAGAZZINO 

AprtaiBeati ctaplitl mst mi 
Mmtl i\ iBKo - liiìÉmUì m 

U X> 1IV B3 
Tel. N. 95 - Via A. Aodreuzzi - T«l. N. 95 

Di«tra la Chiosa di S. Clicrgio (Yia firaa.) 

WA^A.WmmTK A F R O M T I 

Piftofldetf la "Kostra Baadiera,, 



A F F A R I A P P R O V A T I 
Uidine. Concessione di buona uscita 

Siila maestra Bertolì T e r e ^ — T r a -
sa^his. Concessione piamte a Bonan-
ni Pie t ro — Sauris . Gratificazione al 
inosiso cormmaje — .Pinzano, Regola-
•menta tassa dnnii —^ 'Villa Santiiià. 
Ricovero di Pellizzari Giovanni —; 
'LVeppo -Grande -' Pfìspo'tttì'. Regola; ' 
manto 'orKaiiico impiegati ' — Oyaro. 
Svincolo di catizioni iS^S-iyò'a — 
Monterealc Cellina. Tnaiif>'urazione c-
difjci scolastici —• Sauris . Domanda 
Domini Giovanni per riduzione im-
])orto spedalità — Pontebba. Dartncg-
e;iaimon(;i di piante. Costituzione di 
parie civile '— Arta . Concessione 
|;iantc i5cr riatto casere — Huttrio. 
Concorso por l'esposizione di Civida-
!c — CLseriì.s. Derivazione d'acqua 
dal Rio Culate - - -Martisnacco. Au­
mento di stipendio al medico — Ma-
rùaKO. Inupianlo di una cabina tele­
fonica — RagogT.a. Contributo an­
nuo a favore dell ' Isti tuto Orfani di 
Militari — Tffiimassons. Mtituo di li­
re 19.000 con la Cassa di Rispannio 
di Udine — V'erzcgnis. Regolaimcnto 
pel servizio del ciirsore — Vari co­
muni . Assetto giuridico della Catte­
dra ambulante di a/,?ricoUura — Vil-
lasantina. Modifica regolamenti per 

,.̂ ^»«i'*i3^we*VAr.!K,,-:i-:̂ . r.»f.wjfti.,....•'.,.'.wy- !^'^,,v. 
Jfei' tabacchi da fumo, il consumo ha 

progredito ovunque e specialmente tu Si­
cilia, Abruzzo, Basilicata, Calabria, Pu­
glie, Sardegna, Marche, Umbria, Lazi» e 
Lombardia. Il consumo diminuì iUTcce in 
Campania, Piemonte, LÌRuria, Toscana, 
Veneto ed Emilia. 

Lb «mevcio dei; tabacchi pef' l'estero, die 
nell'anno iinhiizlarìo 1910-11 aveva dato un 
pr!)d^otto di ,Hre 4. 538.972,16 nell'esercizio 
in parola ha^réso lire 7.349'.Sz6,o8, con un 
aumento di lire 2.810.853,92. La ragione 
pj-iinà diqtieslb tfisfóVti! ed-eccezionale ri­
sultato deveSi'' ricertóre' nell'esito di ben 
chilogrammi 313.860' 'dei nostri prodotti 
per lire 1.157.654,90 in Libia e chilogram-
itìi 16.210 per lire' 100.370 'nelle isole del­
l 'igeò. 

L a d e l i n q u e n z a 
Nel congresso antropologico, che si ten­

ue a Genova nel iBgS, il prof. Gondi pre­
sentò questa statistica che recentemente e 
stala riirartnita dair/Jz/njiH, Per ogni 100 
nii'a abitati la criluinalitii ha le seguenti 
proporzioni : 

Levatrici góg 
Scrittori e scienzati ,449 
Artisti 402 
B'armacisti 374 
Avvocali! e notai 383 
Medici i8s 
Professori e maestri laici 158 
Clero 71 

L'ultimo gradino della delinquenza è se­
gnato d.-ii clero, eppure certi giornali gros­
si e microscopici si affannano tanto met­
tere in evidenza qualche tatto che più o 

la' pesa fnibblica — Ragogna. Aumcn- meno direttamente • ritorna' a scorno del 
to fitto per la .scuola di Uonede — clero: si affannano a far credere- che il 
Pordenone. Cassa ' previdemza iiiipic-; clero sia la. più ddtestabile classe sociale 
gati . Fop;Ùo detrazione L. 27 ,6 / . , 

'"' " " ' R l k ' V T I 
Rive d'Arcaiio^ Tiissa famiglia. Ri-

conJQ Della Vedova .Angelini —- Rac-
colana.' -Xsvssà 'famiglia. Ricorso -l^a-
Icsc'hini Dòn Pàolo. ] 

DTiiCIStOl^l V A R I E ' I 
N-intis; Tai&^a •'•famliglia. Ricorso 

Scubia-Giovanni . . Resipiiige —. • 9 ° ' -
droipo. Tiis'sa esercizio e rivendita. 
RicOl-so Biavaschi avvocato G. B. Re-" 
spinge —• Codroipo, tassa famiglia. 
Ricorso di Cozzulti Andrea. Aocogilie 
in p'arte...-r-:'Az7,ar(óX, lassa laiiiiglia-
Ricors'p d\ •T\nél ir 'Accó'gl i?- in-parte . 
— 'Aon'iiiézzo-''Consorzio., veterinario. 
Diffida a pagare -salvo .a provvedere 
d'.ufficio — Rrto .Casso, Pagamento 
c'ó'pia • lista elettorale di sezione. De­
cide di .emettere il mandato d'ufficio 
— Tramont i -di Sotto, ta^sa famiglia -
Riconsi di Mini-utti Agnese e Scegos-

Se è vero che i fatti sono la. migliore di­
mostrazione di uii principio e delIa..morale,' 
V^vanii allora ha voluto significare che i 
clero r'ap'presenta fra le più ' rispcttabil: 
classi sociali la classe .più rispettabile. , -, 

Non c'è che dire- ' 

It.nschi :sieiliiiui ili ..flaniino 

iMpSSINA,. ' 
Si è sviluppato «uij'incendio nelle 

macchie bosco»c.'.siiilla niontagtaà' Por­
ri appartenente a! comune di Isola 
Salina. ' L'incendio ha un front-e .di 
dtie chilometri e minaccia d ' invadere 
anche i sottostanti vigneti. Non -si 
segnalano danni a.persorieic al le 'abi­
tazioni. Da-Lipar i ' s i recano carabinie­
ri a Isola Salina. 

Singol 'are i'maa, sui (selibi 
e sugli ammogl i a t i senza iigli 

- PARIGI, 30, s»«-
Si di'ce che è stato sottoposto al 'ministro 

della guerra e al ministro- delle iina:ize un» 
G. B. Accoglie in parte. Ricorsi strano progetto della Società «La razza 

Olova Albina l ' ic t ro. Respinge, 

u e ì! [{ lEilH 
liOMA, .30, sera. 

Allo scopo di costituire zone di rifugio 
e di ripopolamento per la selvaggina stan­
ziale in taluno foreste inalienabili dellc> 
Stato, il -Ministro di Agricoltura, industria 
e' Commercio, on. Nitti, ha emanato un de­
creto col quale le foreste inaUenabili di 
Somadida (Belluno), Poniaim (Mantova), 
Boscolungo (Firenze), 'FoU-onica (Gros­
seto), Camere Chiuse della Sila (Cosen­
za) BuUei - Anela - Bosco e Bottida (Sas^ 
sari) sono 'costituite in riserve di ripopo-
lameilto per la selvaggina. 

In dette foreste sarà vietato a chiunque 
di esercitare la caccia in' qualsiasi tempo 
e con qualsiasi mezzo. 

francese T> per colpire con una imposta spe. 
ciale gli « improduttivi » celibi e ammo­
gliati. 

Secondo le statistiche, la Trancia - conta 
attualmente 1.350.000 .celibi, ,1.800.000 fa­
miglie senza bambini, 2.650.000 famiglie 
che non hanno che due bambini, e 2.400 mi­
la famigle che non hanno che un tìglio. 

Stabilita per ogni cittadino una quota 
obbligatoria di tre figli,' il nuovo progetto 
colpirebbe con una .imposta di 30 lire per 
ogni figlio in meno qualsiasi cittadino di 
45 anni 'che non abb.ia tre fi.gli, vivi, 0 che 
non abbia .lUevati tre-figli fino a 21 anni. 

Questa lassa produrrebbe allo Stato un 
totale di circa 500 milioni.. 

' Il coiisyiijo ijei tabacco in Italia 
• La riscossione è aumentata nell'ultimo 

decennio di lire' i to milioni e 638.000 lire 
ed il berielìtio nello è cresciuto di 8t mil'ioni 
e 243.000 lire,- delle quali 79.5-49.000 stan­
no a r,appresenlare il progresso della im­
posta sui tabacchi e lire 1.694.000 ' quello 
avutosi! nella gestione exitra-monopolio. 

I.<a vendita nel Ite'gno produsse l'introito 
<li lire 306.037.234,90. Quantitativamente 
le vendite dei tabacchi si sono accresciute 
di' chilogrammi 534.302. La vendita dei-
tabacchi da fiutò scemò di chilogrammi 
27.579. Il lungo ed ininterrotto movimento 
ascensionale dei sigari, che nel precedente 
esercizio si era un po' affievolito, si è affer-
jnato un'altra volta con una maggior ven-
tllta di chilogrammi 217.055. Anche la 
vendita .delle spagnolette,, dopo il periodo di 
incertezza, determinato dai ritocchi di ta­
riffa, si è rialzato di chilogrammi 333.042. 
Ha plire progredito, sebbene in piccola 
proporzione, - il consumo dei tabacchi lavo­
rati esteri. 

Il consumo dei tabacchi da fiuto è (limi-
nuito in tutte le regioni, fatta eccezione 
della Liguria, della Toscana e della Sici­
lia. 

Iis W i n ! fl[[is! dai seipoti 
Il Daily Telegraph ha da New 'Y'ork: 
Una terribile sciagura è quella che ha 

colpito la moglie di un fattore de-1 Ten­
nessee, la signora Cooper la quale ha per­
duto i suol quattro banibiiji, il maggiore 
óei quali aveva otto anni, nello spazio di 
due ore. 

Ieri la signora Cooper lavava dei panni 
presso un torrente e aveva portato con sé 
il più pioq:ol'o dei suoi figli il quale d'ormiva 
profoiulamenle presso dì lei. sulla riva,- La 
m'a'dre era occupata al .suo lavoro -e' non 
.pi^nsava più agli alltri bimbi,' quando le 
v^nne il -pensiero che non sentendoli far 
rumore potesse essere toccata loro qual­
che disgra'zià. Colta da un terribile presen­
timento si precipitò verso la casa, lasciando 
il bimbo minore addormentalo presso il 
torrente. 

Nella fattoria essa trovò che is noi tre 
figli erano morti. Essi erajio stati morsi da 
serpenti velenosi. Il loro piccolo volto era' 
contratto, annerilo. La signora Cooper die­
de m\ grid'o di dolore e svenne. Quando ri-
-presc i sensi pensò subito all'altro bimbo 
che aveva lasciato addormentato sulla riva 
'del torrente e corse a rintracciarlo, ma 
con estremo orrore vide che il poverino si 
dibatteva nella corrente. Ella giunse alla 
riva uqando il bimbo era già annegato. I-a 
duplice terribile tcagiAlia ha fatto im'pa'z-
zlre la povera donna. 

F A B B R I C A - D E P O S I T O 

ILI 
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( d i f r o n t e i a P U a q d a G l a o o m e l i i ) 

APPARTAMENir apjf Lp| dì L^Sj} | (?PU|̂  

Miipi Iti liti 
Pireziii 'mddi'iìèì'lè' cté'rr'ntÌ9''e àmol '^n-

ticati àùllg iliostrii'pvAiza ducaùte lapanlatW 
s'otfiBi'iina; ' * '. ' ''.''' 

"- 0«MA]1. 
Vtuments da 11, Ì%M n 39.50, grano-

taroo Irisllo d a L . Ì9.40 11 Sì.-^', id. biatioo 
d à t . 17.'4Ò i 19.—, Qinìjtiiitttino L. ^;-— 
a — . - , .Avena da t . 21.75 3 S2 76, 
al qnintalé, 'Segala da L. 14..'— a 18'60 
all'eifolitro, farioa dti frumento da pane 
bianco I qnalìtà L, 3T.— a 39.—, I l qua­
lità da L. 85 . t - a 36. - , id.' Sa-pane Bctiro 
da Ij. 3 0 . ^ a 32.—, id, granofuroo depa^ 
rata da l,;.33.—. a 27.—, id, id. maoiaa-
fiitto da l i . 28.50 a 22.50, Crusca di fru­
mento da L. 17.— a 18.—, al quintale. 

Lagnmi, 
Fagiuoli alpigiani da h. —,— a —.-- , 

id, dì pianura da L, 3).— a 45, —, Patate 
da L. 5,— a 9. — j eaatacno da L.-. —.— 
a —.—, MlirrODÌ da —.— a —.- - i i lq . le . 

., Biga. 
Riso, qaalitì nastraos da L. 48 a 48,' 

id. giapponese dl>L. 37 a 40, al qnint. 

Vane e paa ts . 
Pane di lusso al Kg. oeoteeìmì 54, pane 

di I. quslitS'd. 50', id. di' l i ; qualità OJ 46, 
id. misto Q, 36. Pasta I. qualità all'in­
grosso da. L'. 50.— a h. 66.-7. B1 quintale 
e al minuto da cent. 55 a 70 a! Kg., id. 
di II. qualità all'ingrosso da L. 45.— a 
48.— al quintale a al minuto da osot. 50 
a 62 al chilogramma. 

Fermaggi . 
Formaggi da tavola (qualità diverse da 

L. 170 a 300, id. uso montasio da L. 180 
a a io , id. tipo (nostrano) da L, 170 a 200, 
id. pecorino veooMo da L, 856 a 365, id. 
Ijodigiano veoohio da li. 230 a 260, id. 
Parmeggiano vecchio da L. 220 a 260, id. 
Iiodigiano dtravao.ohio da L. 280 a 310, id, 
Parmeggiano da Li. 375 a 800, alquìatale. 

Burr i , ' " 
Burro di latteria da L. 290 a 300; id, 

cornane d i L. 260 a 265 al quintale. 
'Vini, noeti e liquoiU, 

Vino nostrano ano da h. 42.50 a 62.50, 
id. id. aonìrinB~di£''lj.'S7,5'Ò'ri(560,''ab9ti) 
vino da 24.6qa 3,g.6Ó,.id?4*aloodl-';i)aBe l^é 
af ' l i ; '-H'f ifi'^iW avita'nostrana di 6sft.'<> 
d^ 4 3?)0.?a. aoSf id.-',:nMÌon%}|'-^ae.-50:'qi 
da L. 166 a 170, all'etto!»; spirito' dì vino 
ptìro base 95.o 'da L. 40.tì a''4Ì0, ìd. id. 
denaturato da L. 60 a 7^, .al qnin^. < -, 

Carni. 
Carne di b.ue, (peso;'inorto) L. 176,-di 

va'ooa (peso morto) L. 13(jl, id, di" vitello 
da L. 12p.';à—,'; 'id.Vdi.'iiprqo. (pe^o vivo) 
I), — ai qui.nti, id, ii,^ (p^sjomoito) Lire, 
—. al cljil.,, ' P^rne di pecora—.—, 4i ca­
strato' 1,'80', di agUello 1.90; 'di . capretto 
1.90, di cavallo I .—, ' di pollame 1.70 al 
ohilograttima. ;•-, • i ' . ' Ì T ; ,. ; •."''•; 

Pollerie. 
Capponi da L. 1;'70 a 1.9 1, galline da 

li. 1.70 a i;86, polli da L. —.— » .—' ;_ , 
tacchini da L. 1.25 a 1.66, anitre da lire 
1.30 a 1.40, oche vive-da ' l — a l . Ì 5 , i d ; 
motte da L.—.— a—,— al ohilo;gi., nov^, 
al cento da-L. 8.— à 8.50. t - :-

Balnini. 
Pesce secco (baooali) da li. SO a 110, 

Lardo da L. ISO a- 200, strutto nostrano 
da L. 180 a 200, id. estero da L. — a 
—, al quintale. 

OU. 
Olio d'oliva 1 qa!iilt& da L. 180 a 220, 

id. idi H quii, da 'L. 160 a L. 180, id. 
di. cotone da h. 146 a 1^5, id. di sesame 
da L, 130.a..l3.Q,-id., di minerale 0 petrolio 
da L'. 31-a 3'4,''»1 quihtalo. 

Cisti 'e 'intcòheri. 
Caff̂  qualità superiore da L. 370. a 410, 

id.-'id. comnhé-'da II.-326 a'360,' id. id. 
tortefatto da L.. 380 a 460, zucchero. Ano 
pile da L. 144 a 146, ,id, id. in pani da 
L. 148 a 150, id. bionda da L. 142 a 144 
al quintale. 

Foraggi . 
Vieno dall'aità'ì'q<ial. da L. 7.65 a 8.—, 

id. U q u a l . da-L,-7;04'8 7,50, id. della 
basila I qùal. d i liv 6.^5 a 6 80, id. U,qnal, 
da L, 6.30 a 6.55, erba spagna daL. 5.25 
a 7.—,. paglia da lettiera da L. 3.50 a 5.70 
al quintale. 

Ibsg&a e oarboiii. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 2.3 ) 

a 3.60, id. id. ' (io stanga) da L. 2.10 a 
2.30, carbone forte da. L. 8.— a 9.—, id. 
coke da.L, S.SO ^.0.—, id. .fossile da lire 
3.50 a. 8.70,' al quint., formelle di scorza 
al ojjptp da L , 1.90 a 2.— ., 

Pellegiini Emanuela, gerente' res^asabilé. 
Odine,'fi'talo. 'fyp. "èan Pftiolino ' 

DlfTondetè 

£a Vostra {anilem 
S&uoié professionali 

Udine, ili;a]!zt)ho, 28 
eieguisoono et perfezione qualunque coiredo 
per .le spose, per gli uomini e per bambjni, 
compiono, lavoro in cucito, in ricamo, in 
rammèndo per le famiglie e pejr la ohiesé, 
disegno a Boeita. 

Accettano commissioni di bucato, di "sti­
ratura, di sartoria' per signora. La sera è 
scuola dii cucilo p^t le operaio. 

Ricevono fànciiilla della ' città e della 
provinoia, pel 'lavóro di .cucito: ricamo 
sartorìa e dopo scuola di disegno, di igiene, 
dì economìa domestica, di àgcarfli, di con­
tabilità, di frfmc.ese e. di 'tedejfo. 

'Le^ pi;i)fesspta' è' h, ìiisesi(e''-|b'po t*4tte o 
lanffBte't('pàten.taté,'.. ,•; , '"•;-,'' 

Latterie — per quanto vi occorre 
ricorrete «ila Ditta TR-EMO^TI dove 
tròvereto oiBl m a a a (srazzl-miMllétaalflii. 

;^KÌii;||) Brscntl, Stoft srta, p8j»naiit(r|a, f aratststl Sacri da |;iii»,i 
i'(ii'o"fÌB« pir rltaaie. ' • ''"''" "• '̂•". "•':" ''••" - "\"/\ 

rIastisstB» asjtrtintBlt ?8BBÌ t $ial!t B c r r ^ t m t JUazitaali. 
Seterie' Làiièrìe persignóra, Stòffe iioitaò, Tele inglési' è no­

strane, Cotonine, Madapolam candidi. Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendinag'gi, Lana da letto, Imisottite, Coperte lana Imper-

' meabili, Pizsii candidi in tutte le alteaze, qualunque articisio 
manifatture. 

lo miìi ì\m tatti le \imii\i ili Ddlm!, 
d i S . ' V a l e n t i n o ; ' 

si guarisce radicalmente,. anche ss di fórma, 
cronica, con le polveri del chimico farma--
cista 3IDSTI CESARE. 

Tali guarigioni sono attestate da innu­
merevoli certìfioati. inviando vaglia di L. ' ' 
4,60 e indicando l'età del malato' si spe­
disce fr. di porto nna scatola di- polveri 
bastnntì per cura d'un mese. Continuando 
la cura un anno, la guarigione è mfallibih. 

Scrivere alla ]?armaòia'-chimica con la­
boratorio farmoceutìco S'. Vito di Schio -
'yjoanga. • ' ' ; • 

MARMI e PIETRE 
ROMEO TÒKÙMTI 

; ù » I ' H[ B ' • 

^ • V l a Grazzano noni. 16 -^ . 

don Laboratorio iìi 'Viiàie Cimitfiro 

Si es^gui^ce qualsiasi laverei' in 
8QuUttravOrnàto ed architelitiira. 

SGFemalFìd ielotte 
sono le migliojri 

Unico rappre^entauie per tati» 
la Provincia €) l i dine 

Ditta P. Tre monti "Udine 
con deposito di qualunque pezzo dì. rpi&Uo 

L'ideala dei Pnrganti lassatili I 

ila Faniatli Su fiioiBlo 
di P l i n i o Z u l i a n i - OdlDa 

Ogni scatola contiene 30 pastiglie 

e si vende a L, 1 , 

Dose - Come lassativo 
pastiglia - Bagazzi, 1 
pastiglia - Adulti, 2 
pastiglie - Come pur-
giinta : Doppia dose. ' 

Bpoditb cartollna-vàslla 
e ,i;lc{iiyer9te franco di 
speso postali. 

Bambini, mezza 

? M e tessiti!? 
Raffreddore - influenza • 

Laringiti " Bloncliite 
si guariscono prontamente con le 

Premiate 
PILLOLE ZULIANI 

zmiii 

d e l l e F a r m a c i e 

Al San Giorgio - Udine 
Filipuzzi - TolmeziQ 

d i 

Plinio Xnlianl 

li 
A base di : Ferro - Fos'tóro • Arsisnico -
Noce Vomica - Alolna - Estratto China 

PBEPABAZIONE SPECIAEE 

, SpEtlaliii dilla Pten. famnia Sai Glateis 
di P l i n i o X n l l a n l - UDINE 

• Anemia - Clo-
• rosi - Ne'ura--

atanià 'n-Esaurìmouto nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola - Cachessia per mala t t ie 
esaurienti . 
1 Scatola 41100 Confotti Zuliani L. S! 
.6 Scatole, (Cura qoQipleta) . . » I O 
i^pixilte oartoUua-vagUa e riceverete franco 
M spese postali - , . . 

Scatola da 30 pil­
lole L. i . - Scatola 
da 70 pillole L. 3 . 
Cura completa : Due 
scatole grandi. 
Spedite cartolina-Taglia 
0 licoverete franco di 
spese postali. 

Cura 

della Vaginite granulosa ^ 
delle B O V I I V E 

Candelette al « B a c l l l o l »' 
ed al « I t t i o l o » 

Specialità delle Prem, Farmacie 

di PLINIO ZULIANI 
T F D I i r B • X O X i W E S E E O 

Dna cura : 1 scatola . . Lire 1.50 
P#r pos t» . . » 1.70 

Spedite osrtaUua-vaglia e rleeveret franco 
di spese postali. • -

.„Js:'<>!"-''' «ii;'.f-!.-
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